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1. PREMESSA – INQUADRAMENTO DEL PROCEDIMENTO 

Il comune di Colle Brianza è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT), approvato 
con delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 4 maggio 2013. 

L’articolo 8 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 dispone che, scaduto il termine 
quinquennale di validità del Documento di Piano, il Comune provvede all’approvazione di 
un nuovo Documento di Piano. 

L’articolo 10 bis della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 recante norme speciali per i 
comuni con popolazione inferiore o pari a 2.000 abitanti, dispone che il documento di 
piano, il piano dei servizi e il piano delle regole sono articolazioni di un unico atto, le cui 
previsioni hanno validità a tempo indeterminato e sono sempre modificabili. Il documento 
di piano deve comunque essere verificato e aggiornato con periodicità almeno 
quinquennale, anche al fine dell’adeguamento della programmazione attuativa. 

La legge regionale 28 novembre 2014 n. 31, recante “Disposizioni per la riduzione del 
consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”, definisce all’articolo 5 il 
percorso e i tempi di adeguamento degli strumenti di pianificazione di livello regionale 
(PTR), provinciale e metropolitano (PTCP) e comunale (PGT) alle nuove disposizioni 
finalizzate alla riduzione del consumo di suolo. 

Il comma 9 bis dell’articolo 10bis della legge regionale 12/2005 prevede che fatta salva la 
facoltà di adeguamento del PGT ai contenuti del PTR integrato, prevista all'articolo 5, 
comma 4, quinto periodo, della l.r. 31/2014, i comuni con popolazione inferiore o pari a 
2.000 abitanti adeguano i PGT entro ventiquattro mesi successivi all'adeguamento della 
pianificazione provinciale. 

La provincia di Lecco con deliberazione n. 43 del 29-09-2021, ha adottato la variante di 
adeguamento del vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge regionale 31/2014, successivamente approvata con 
deliberazione 35 del 20 giugno 2022, divenuta efficace con la pubblicazione sul BURL 
Serie Avvisi e Concorsi – 33 del 17.08.2022. 

La volontà dell’Amministrazione comunale di Colle Brianza è di avviare il procedimento 
diretto alla formazione del documento di piano del Piano di Governo del Territorio ed 
all’aggiornamento del piano delle regole e del piano dei servizi, ai sensi della Legge 
Regionale 11 marzo 2005 n. 12 e del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica. 

Il procedimento di VAS, così come definito dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e 
dai provvedimenti regionali in materia, prevede che l’autorità procedente, d’intesa con 
l’autorità competente, individui e definisca: 

 i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati, i 
soggetti funzionalmente interessati e i singoli settori del pubblico interessati all’iter 
decisionale; 

 le modalità di convocazione della conferenza di verifica, di informazione e di 
partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 

L’Amministrazione Comunale di Colle Brianza, con la Delibera della Giunta Comunale 
n.81 del 10-11-2021 - COMUNE DI COLLE BRIANZA (LC) avente ad oggetto: 
procedimento per la redazione del nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT) 
unitamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ha formalizzato: 

1) di individuare quale Autorità Procedente per la VAS Maurizio Perego; 

2) di individuare quale Autorità Competente per la VAS R.U.P.; 

3) di istituire la Conferenza di Valutazione, volta alla verifica degli effetti significativi 
sull’ambiente sulla salute e sul patrimonio culturale facendo riferimento ai criteri 
dell’Allegato II della Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
dell’Unione Europea del 27.6.2001; 
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4) di individuare ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 12 del D.Lgs. 152/2006 e dei 
provvedimenti regionali in materia i seguenti soggetti/enti: Soggetti competenti in 
materia ambientale: 

– ARPA Lombardia. Dipartimento di Lecco e Sondrio; 

– ATS Brianza; 

– Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per le provincie di Como, 
Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio, Varese 

– Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Lombardia 

Enti territorialmente interessati: 

– Regione Lombardia; 

– Provincia di Lecco; 

– Comuni confinanti: La Valletta, Santa Maria Hoè, Olgiate Molgora, Airuno, 
Valgreghentino, Castello di Brianza, Dolzago, Ello e Galbiate; 

– Autorità di Bacino del Fiume Po. 

– Delibera della Giunta Comunale n.81 del 10-11-2021 - COMUNE DI COLLE 
BRIANZA (LC). 

Soggetti del pubblico interessati:  

– Gestore delle reti fognatura, acquedotto, depurazione; 

– Altri soggetti gestori dei servizi pubblici operanti sul territorio; 

– Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale; 

– Associazioni di categoria, ordini e collegi professionali; 

– Singoli cittadini, associazioni di cittadini ed altre forme associate di cittadini che 
possano avere interesse ai sensi dell'art. 9, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006. 

5) di dare atto che le modalità di svolgimento della procedura di VAS, le modalità di 
consultazione, comunicazione e informazione, elementi imprescindibili della 
valutazione ambientale, sono definite secondo il percorso metodologico-
procedurale dettato dalle disposizioni regionali in materia; 

6) di promuovere una occasione di coinvolgimento attivo di tutti i soggetti interessati 
in modo da rafforzare i processi decisionali in materia di governo del territorio e di 
disporre a tale fine la pubblicazione di apposito avviso in tale senso sui normali 
canali di comunicazione con la cittadinanza, sul sito istituzionale del Comune – 
nella home page e all’albo pretorio, e sul sito SIVAS della Regione Lombardia; 

7) di stabilire che il termine per la presentazione delle proposte e contributi è di 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio comunale dell’avviso di 
cui al punto 6; 

8) di incaricare il Responsabile del competente ufficio comunale del compimento 
degli atti successivi conseguenti e necessari per dare attuazione alla presente 
deliberazione. 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è definita nel Manuale UE1, come: “Il 
processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul Piano ambientale delle azioni 
proposte politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi ai fini di garantire che tali 
conseguenze siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime 
fasi del processo decisionale, sullo stesso piano delle considerazioni di ordine economico 
e sociale”.  

In tal modo la dimensione ambientale è stata introdotta all'interno del processo 
pianificatorio ed ha assunto un valore primario e un carattere di assoluta trasversalità nei 
diversi settori oggetto dei piani di sviluppo attuativi delle politiche comunitarie e con 
preciso intento di definire strategie settoriali e territoriali capaci di promuovere lo sviluppo 
sostenibile. 
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La Valutazione ambientale strategica (VAS) è quindi un processo sistematico di 
valutazione delle conseguenze ambientali di piani e programmi destinati a costituire il 
quadro di riferimento di attività di progettazione puntuale. 

Essa, in particolare, risponde all’esigenza, sempre più sentita tanto a livello europeo 
quanto a livello nazionale, di considerare, nella promozione di politiche, piani e 
programmi, anche i possibili impatti ambientali delle attività umane, con un approccio che 
si preoccupi della salvaguardia ambientale ex ante (azioni sostenibili nel momento iniziale 
indirizzi di Piano), in itinere (azioni mirate alla valutazione delle alternative di Piano 
nonché misure mitigative e compensative) ed ex post (azioni di monitoraggio ambientale).  

L’articolo 4 della l.r. 16 Marzo 2005 N. 12, denominata “legge per il governo del territorio”, 
definisce che “Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare elevato livello di 
protezione ambientale, la Regione  e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di 
elaborazione ed approvazione dei piani e dei programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Giugno 2001 concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, 
provvedendo alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti 
piani e programmi”.  

La stessa direttiva Comunitaria stabilisce all’art. 2 in cosa consiste la Valutazione 
Ambientale: “… si intende l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo 
svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle 
consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla 
decisione”.  

Il concetto chiave che sta a monte dell’introduzione della VAS è quello dello sviluppo 
sostenibile, cioè uno sviluppo che coniughi economia, società e ambiente senza che 
nessuno dei tre prevarichi sugli altri. 

Altro punto saliente della VAS è la partecipazione, avente lo scopo di allargare il novero 
delle conoscenze utili e rende possibile la partecipazione dei soggetti interessati. In sintesi 
il processo di VAS sarà teso ad assicurare che gli effetti derivanti da piani proposti siano 
indicati, valutati, sottoposti all'attenzione e partecipazione pubblica, presi in 
considerazione dai decisori e monitorati. 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

2.1. Inquadramento metodologico 

Nel marzo 2005 la Regione Lombardia ha approvato la legge n. 12 “per il governo del 
territorio” portando a compimento quel processo di progressiva trasformazione del 
sistema di pianificazione territoriale e urbanistica, preparato e già parzialmente attuato dal 
governo regionale nel corso della precedente legislatura mediante la successiva 
emanazione di provvedimenti transitori e settoriali (le L.R.23/97, 9/99, 1/01, le discipline 
settoriali sul commercio, sugli accordi di programma, sui parchi, ecc.). 

La nuova legge ridefinisce contenuti e natura dei vari strumenti urbanistici e introduce 
significative modificazioni del ruolo e delle funzioni dei diversi livelli di governo territoriale. 
Per quanto riguarda il Piano di Governo del Territorio (PGT) la nuova legge propone una 
struttura tripartita: il Documento di Piano (atto strategico), il Piano delle regole (territorio 
costruito) ed il Piano dei servizi; introduce inoltre l’obbligo di sottoporre il Documento di 
Piano alla Procedura di Valutazione Ambientale strategica (VAS) di cui alla direttiva 
2001/42/CE, come recepita dal D.lvo 152/06 e dal successivo decreto correttivo D.Lvo n. 
4 del 18 gennaio 2008.  

In base allo schema procedurale della VAS definito negli “indirizzi generali per la VAS” 
approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351, e recentemente aggiornati con la D.G.R. 
del 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 è prevista una prima fase di scoping che consiste nello 
svolgimento delle considerazioni preliminari necessarie a stabilire la portata ed i contenuti 
conoscitivi del Documento di piano e del rapporto ambientale. 

Il D.lvo n. 4/08 definisce questa fase come “analisi preliminare dei potenziali effetti del 
piano” e prevede la redazione di un apposito documento per la consultazione dei soggetti 
competenti in materia ambientale. 

La Direttiva 42/2001/CE, all’art. 5, stabilisce infatti che le autorità di cui all'articolo 6, 
paragrafo 3, che per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere 
interessate agli effetti sull'ambiente dovuti all'applicazione dei piani e dei programmi, 
devono essere consultate al momento della decisione sulla natura e sulla portata delle 
informazioni da includere nel Rapporto Ambientale nonché sul loro livello di dettaglio. 
Queste stesse autorità dovranno poi essere consultate, nella fase conclusiva, sulla bozza 
di Piano e sul Rapporto Ambientale che dovranno esplicitare in quale modo le loro 
indicazioni sono state tenute in considerazione. 

Il D.lvo 4/08 riprende queste indicazioni e denomina tali autorità “soggetti competenti in 
materia ambientale”. Negli indirizzi regionali, si prevede la loro consultazione in fase di 
analisi preliminare e nella conferenza di valutazione da organizzarsi prima dell’adozione 
del piano. 

Il ruolo dei soggetti competenti in materia ambientale nel processo di VAS è 
estremamente importante. Il rapporto tra l’Amministrazione che pianifica ed i soggetti 
competenti ambientalmente, la competenza e l’autorevolezza dei loro pareri costituisce 
uno dei più rilevanti strumenti di trasparenza e di garanzia per la collettività circa la 
correttezza delle stime di impatto e la completezza del processo di VAS. 

2.2. Inquadramento normativo 

I principali riferimenti legislativi vigenti in materia di valutazione ambientale di piani e 
programmi, in particolare per il territorio sono, principalmente, i seguenti:  

− Direttiva 2001/42/CE; 

− Direttiva 2003/4/CE; 

− Direttiva 2003/35/CE; 

− D. lgs. 195/05, a recepimento della direttiva 2003/4/CE; 

− D. lgs. 152/06, come modificato dal D. Lgs. 4/2008; 
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− L. R. 12/05; 

− D.c.r. VIII/0351 del 13 marzo 2007, in attuazione della L. R. 12/2005, art. 4; 

− D.g.r. VIII/10971 del 30 dicembre 2009.  

− D.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 

− D.g.r. n. 3836 del 2012 

− D.g.r. n. 6707 del 2017 

− D.g.r. n. 2667 del 2019 

  



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 SINTESI NON TECNICA  9 

 

3. IL PIANO: DESCRIZIONE DELLA VARIANTE 

3.1. Obiettivi 

Gli obiettivi strategici per il governo del territorio che l’Amministrazione con il Piano di 
Governo del Territorio intende perseguire sono: 

1) Promuovere l’uso sostenibile del territorio, prevenire una espansione urbana 
incontrollata, contrastare il consumo di suolo, rivalutando l’attualità e sostenibilità delle 
vigenti scelte di sviluppo e assicurando la salvaguardia delle aree di valore 
paesaggistico e ambientale. 

2) Favorire il recupero dei nuclei storici, dove sono presenti edifici di valore storico e 
testimoniale che necessitano di urgenti interventi di recupero da favorire anche 
attraverso la definizione di norme che salvaguardino le peculiarità storiche e 
paesaggistiche e allo stesso tempo possano semplificare l’attuazione dei procedimenti 
urbanistici ed edilizi. 

3) Individuare e realizzare nuovi spazi pubblici e privati a parcheggio a servizio delle 
frazioni che presentano ad oggi carenza di spazi per la sosta sia per i residenti che 
per i turisti. 

4) Incentivare forme di rigenerazione territoriale e recupero dei tracciati storici e dei 
terrazzamenti anche mediante accordi pubblico-privato al fine di favorire 
l’insediamento di nuove attività agrituristiche e di “microcommercio” volte al 
mantenimento e al presidio territoriale anche interno ai nuclei storici. 

5) Valutare la possibilità di inserire il territorio comunale in Enti o Parchi sovraccomunali 
con l’obiettivo di migliorare la salvaguardia e la gestione del patrimonio agricolo e 
boschivo, favorendo al contempo la fruizione turistica e potenziando le connessioni 
ambientali di livello sovracomunale. 

6) Completare il progetto di recupero architettonico del borgo storico di Campsirago e 
incrementare la dotazione di servizi e sottoservizi necessari alla frazione. 

7) Favorire e incoraggiare la presenza delle associazioni culturali sul territorio. 

8) Preservare i suoli agricoli, favorire lo sviluppo di agricoltura sostenibile ed evitare usi 
impropri, regolamentando gli edifici esistenti del territorio rurale. 

9) Migliorare la viabilità di accesso alle frazioni anche mediante progetti di adeguamento 
stradale 

10) Sviluppare strategie per una gestione efficace dei rischi ambientali e per la messa in 
sicurezza idrogeologica delle aree. 

3.2. Le strategie di Piano 

Ulteriore approfondimento progettuale alla definizione degli obiettivi ha riguardato 
l’elaborazione delle strategie di piano territoriali in grado di prefigurare gli esiti sul territorio 
degli obiettivi definiti e delle misure ipotizzate. La tavola “Strategia di Piano” costituisce, 
infatti, l’approfondimento del momento propositivo del processo di pianificazione ed è 
finalizzato ad esplicitare la logica e le azioni di conservazione, riqualificazione e 
trasformazione dell’assetto territoriale, definendone l’idea progettuale di fondo, i risultati 
attesi, le principali implicazioni delle iniziative, i requisiti specifici degli assetti territoriali 
proposti. 

La tavola strategica recepisce, in primo luogo, l’obiettivo generale della riduzione del 
consumo di suolo, declinato specificatamente in modo da conseguire l’adeguamento del 
PGT al PTR integrato alla l.r. 31/2014 e al PTCP della provincia di Lecco per 
l’adeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della l.r. 
31/2014. 

In tale prospettiva, si colloca quindi l’esigenza di perfezionamento degli interventi previsti 
dal PGT vigente quali ambiti di trasformazione, in modo da coniugare la riduzione del 
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suolo urbanizzabile con una rinnovata attenzione all’organizzazione dell'assetto urbano, 
alla promozione di infrastrutture ecologiche, alla qualità degli spazi pubblici. 

Tali interventi di trasformazione devono inoltre concorrere attivamente e direttamente a 
migliorare la qualità territoriale complessiva, con interventi a vantaggio dell’intera 
collettività mediante la concretizzazione delle aree obiettivo che sono prioritariamente 
destinate a definire infrastrutture verdi, sviluppare la rete ecologica, valorizzare le aree 
verdi urbane e territoriali, perseguendo anche la compensazione degli impatti determinati 
dagli interventi di trasformazione, favorendone la sostenibilità. 

 

 

Declinazione delle strategie di Piano 
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Tavola della Strategia di Piano 

3.3. Linee principali di assetto territoriale 

Le principali linee di assetto territoriale seguite per delineare la proposta di PGT 
riguardano i seguenti temi: 

– la riduzione del consumo di suolo; 
– il recupero dei nuclei storici; 
– la tutela del sistema rurale-paesistico-ambientale e il progetto di rete ecologica. 

3.3.1. La riduzione del consumo di suolo 

Il suolo è una risorsa essenzialmente non rinnovabile e un sistema molto dinamico che 
svolge numerose funzioni e fornisce servizi essenziali per le attività umane e la 
sopravvivenza degli ecosistemi; è un elemento imprescindibile del paesaggio e del 
patrimonio culturale e svolge un ruolo fondamentale come habitat di animali e di piante. 

L’obiettivo dell’azzeramento del consumo di suolo è stato definito a livello europeo già con 
la Strategia tematica per la protezione del suolo del 2006, che ha sottolineato la necessità 
di porre in essere buone pratiche per ridurre gli effetti negativi del consumo di suolo e, in 
particolare, della sua forma più evidente e irreversibile: l’impermeabilizzazione. 

L’Europa e le Nazioni Unite richiamano alla tutela del suolo, del patrimonio ambientale, 
del paesaggio, al riconoscimento del valore del capitale naturale e chiedono di azzerare il 
consumo di suolo netto entro il 2050 (Parlamento Europeo e Consiglio, 2013), di allinearlo 
alla crescita demografica e di non aumentare il degrado del territorio entro il 2030 (UN, 
2015). Tali obiettivi sono ancor più importanti per la realtà italiana, alla luce delle 
particolari condizioni di fragilità e di criticità del nostro Paese, rendendo urgente la 
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definizione e l’attuazione di politiche, norme e azioni di radicale contenimento del 
consumo di suolo. 

La regione Lombardia con la legge 31/2014 e con l’integrazione al PTR, al fine di non 
compromettere l'ambiente, il paesaggio e l'attività agricola, ha dettato disposizioni per la 
riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato. 

Con la variante del PTCP, la provincia di Lecco ha adeguato la propria pianificazione 
territoriale alle disposizioni regionali per la riduzione del consumo di suolo, determinando 
l’articolazione delle soglie di riduzione per i Comuni. 

Nel PGT di Colle Brianza la tutela dei suoli è considerato un elemento imprescindibile 
dello sviluppo sostenibile; in questa prospettiva, è stato quindi scelto di adeguare le 
previsioni di governo del territorio alla soglia tendenziale di riduzione del consumo di suolo 
dettata dal PTR e recependo i criteri per la determinazione e il recepimento delle soglie 
comunali di riduzione del consumo di suolo stabiliti dal PTCP adottato. 

Per conseguire tale obiettivo, il nuovo documento di piano ridimensiona, rispetto 
all’individuazione compiuta nel PGT vigente, le superfici territoriali degli ambiti di 
trasformazione che interessano suolo libero, riducendo la superficie urbanizzabile. 

La scelta in ordine alle modalità con le quali ridefinire le superfici interessate dagli ambiti 
di trasformazione che determinano consumo di suolo, è stata compiuta a partire dagli 
ambiti che residuano dal complesso delle previsioni del documento di piano vigente e 
verificando in primo luogo quali opzioni di trasformazione potessero, nei presupposti o 
nella situazione odierna, risultare non più attuali. Successivamente la verifica ha 
riguardato la congruità delle trasformazioni, individuando gli ambiti (o le porzioni di ambiti) 
che potessero determinare incompatibilità con il sistema rurale-paesistico-ambientale e 
che potessero determinare un conflitto tra funzioni esistenti e previste o comunque che 
innescassero condizioni di scarsa compatibilità tra funzioni contermini. Parallelamente, è 
stata compiuta una verifica di coerenza delle scelte di assetto territoriale pianificato con il 
complesso delle tutele statuite dal PTCP. 

Sulla base di tali verifiche e del quadro conoscitivo complessivo, le scelte di riduzione 
delle superfici urbanizzabili si sono orientate in modo da conseguire esiti significativi in 
merito a: 

– potenziamento della continuità degli spazi aperti; 
– miglioramento della connettività delle reti ecologiche;  
– mantenimento di ampi spazi di percezione del paesaggio locale;  
– attenuazione di potenziali conflitti tra sistema ambientale e sistema insediativo; 
– ridefinizione dei margini urbani e ricomposizione morfologica degli assetti degli 

insediamenti. 

Così, rispetto al complesso degli ambiti di trasformazione individuati dal vigente 
documento di piano non attuati, si è scelto di ridurre la superficie territoriale di alcuni 
ambiti di trasformazione e di rimodulare i parametri urbanistici in modo da recepire le 
soglie di riduzione del consumo di suolo definite dall’integrazione del PTR e dal PTCP.  

È opportuno segnalare che alcune scelte di riduzione del consumo di suolo hanno 
riguardato anche il piano delle regole ed il piano dei servizi, con un ridisegno che ha 
interessato la ridefinizione dei margini costruiti e la non riconferma di alcune aree 
edificabili residenziali o per servizi ed impianti. 

3.3.2. Il recupero dei nuclei storici 

È opportuno fornire maggiori opportunità (culturali, sociali ed economiche) e servizi per i 
cittadini e garantire la qualità e la sostenibilità come presupposto irrinunciabile per la 
conservazione e il futuro dei centri storici stessi. Il progetto di rigenerazione urbana può 
favorevolmente essere intrapreso secondo due dimensioni e due approcci: 

– il primo è volto a guidare una trasformazione minuta, orientato ad una 
valorizzazione del tessuto storico, attraverso una riqualificazione urbana diffusa 
con una serie di progetti minimi, a basso “impatto” ed a semplicità di esecuzione. 
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Lo spirito di questo insieme di “piccoli” interventi rappresenta un “grande” progetto 
di riqualificazione capillare che recupera e innalza il senso urbano degli ambiti 
costruiti. 

–  Il secondo atteggiamento progettuale trae forza da una considerazione di 
legittimità (culturale e disciplinare) in ordine alla possibilità di valorizzazione e 
trasformazione, certo inquadrata in canoni e principi che attengono alla 
rigenerazione e alla risignificazione urbana e morfologica, ma che non 
esauriscano la propria scelta nell’ambito della conservazione. In alcune situazioni 
e in casi specifici possono essere proposte iniziative per concretizzare un tessuto 
edilizio rinnovato, anche dal punto di vista tipologico e tecnologico e un generale 
ridisegno degli spazi pubblici, dei servizi e delle zone verdi. 

Si tratta evidentemente di livelli di intervento contrassegnati da ambizioni e complessità 
differenti: se per il primo servono essenzialmente sistemi di incentivi e regole chiare ed 
efficaci, nel caso di interventi su un complesso urbano è fondamentale il coinvolgimento 
diretto degli abitanti, la strutturazione di un processo capace di coinvolgere in una 
partnership locale l’amministrazione pubblica, le imprese e la comunità insediata in modo 
da innescare un processo di sviluppo sostenibile di lunga durata. Per la prima prospettiva 
è essenziale la proposizione di linee guida in grado di delineare il recupero del patrimonio 
edilizio di matrice storica, secondo metodologie di intervento che coniughino le esigenze 
di vita degli abitanti con la conservazione dei caratteri paesaggistici e architettonici 
originari, puntando su una riqualificazione integrata, attenta ai caratteri del contesto e alla 
memoria storica del territorio, alla sua cultura materiale. Per la seconda opzione appare 
centrale la predisposizione di uno scenario progettuale che orienti gli interventi d 
rigenerazione urbana al fine di conferire “nuova” qualità agli ambiti del centro storico, nel 
rispetto dei valori architettonici del contesto integrando gli aspetti storici e la realtà 
contemporanea; un processo di valorizzazione e riqualificazione in grado di misurarsi con 
modi di abitare, lavorare e vivere, differenti da quelli che hanno organizzato e determinato 
il nucleo storico, anche con l’uso di nuove tecnologie, che, orientate alla eco-compatibilità, 
introducano innovazioni estetiche e tecnologiche, senza stravolgere l’assetto unitario e 
senza trascurare una necessaria armonia e unitarietà del risultato finale. Nello specifico, 
la proposta progettuale individuerà, in ragione della specifica identità tipologica, delle 
qualità morfologiche e del valore relazionale con il tessuto urbano circostante, le unità di 
progetto che costituiscono un riferimento spaziale di ulteriore dettaglio in cui saranno 
esplicitate le azioni di riqualificazione progettuale, saranno determinate le modalità di 
attuazione e declinati gli interventi edilizi ammessi per le singole unità edilizie, oltre a 
essere dettate specifiche prescrizioni planivolumetriche ed espressi indirizzi ed azioni per 
la progettazione urbana ed edilizia. Un ruolo significativo nella rigenerazione del centro 
storico può essere assunto dal commercio. La valorizzazione dell’attrattività consolidata 
degli spazi del centro storico, attraverso l’integrazione della funzione commerciale con 
altre funzioni di attrattività urbana e con i servizi pubblici, può rivelarsi particolarmente 
efficace. Incentivi per il sostegno e lo sviluppo della rete degli esercizi di vicinato 
attraverso azioni e misure urbanistiche eventualmente declinate per ambiti o 
addensamenti commerciali locali anche nel tentativo di valorizzarne specificità e 
peculiarità possono costituire una importante premessa per il recupero e la rigenerazione 
del tessuto di matrice storica. La tutela attiva dell’immagine identitaria del centro storico 
non può trascurare, infine, una necessaria armonia, unitarietà e qualità complessiva degli 
spazi pubblici che possono assumere il ruolo di volano degli interventi di rigenerazione 
urbana. Da qui la proposta di progetti specifici per la ri-qualificazione e la risignificazione 
dei luoghi identificabili come accessi al nucleo antico e la riqualificazione di alcuni tracciati 
selezionati e ritenuti significativi all’interno del nucleo storico in modo da migliorarne la 
percorribilità e la fruibilità. 

Il PGT nella definizione del sistema storico, si è posto l’obiettivo prioritario di una tutela 
attiva dei nuclei di antica formazione e di ricostruire il ruolo di polarità territoriale di 
eccellenza della città storica: la valorizzazione dei centri storici deve cioè restituire il ruolo 
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originario di fulcro e di risorsa per la comunità locale. Le trasformazioni devono garantire 
la coerenza, l’integrità dei valori d’uso tradizionali e gli obiettivi della tutela. 

In questo caso il PGT, nel rispetto dei valori identitari di tali ambiti, ha assunto quale 
priorità la riqualificazione dei centri storici e dei nuclei di antica formazione al fine di 
ripristinare condizioni di vivibilità e abitabilità. Tali aree oggi spesso in condizioni di 
dismissione o sottoutilizzo, costituiscono da un lato un’alternativa a interventi che 
determinano consumo di suolo e dall’altro la loro riqualificazione consente di mantenere 
vitale un complesso di valori architettonici e paesaggistici della tradizione locale, 
restituendo alla comunità ambiti a rischio di degrado e compromissione. In questo senso, 
accanto ad una ridefinizione – nel piano delle regole- della disciplina per gli interventi nel 
centro storico finalizzata a incentivare le operazioni di recupero senza alterare l'equilibrio 
del complesso di matrice storica e della sua struttura. 

Il Piano delle Regole identifica come unità territoriali Centri Storici e Nuclei di Antica 
Formazione di cui all’art. 10 bis, comma 7 lettera a) della L.r. 12/2005 e s.m.i. con 
apposita simbologia, le porzioni di territorio urbano che presentano una identità storico 
culturale definita da particolari qualità, riconoscibili nei caratteri morfogenetici dell’impianto 
urbano e in quelli tipo morfologici e architettonici degli edifici e degli spazi aperti, anche in 
riferimento al senso e al significato da essi assunto nella memoria della comunità locale.  

All’interno di tali nuclei storici gli interventi urbanistici ed edilizi sono finalizzati alla 
conservazione, al recupero e alla valorizzazione delle qualità storico architettoniche 
esistenti, nel rispetto delle peculiarità insediative e d’uso. 

I centri storici sono elementi fondamentali del paesaggio e della cultura dei luoghi oggi 
riconosciuti dalla normativa statale - Codice dei beni culturali e del paesaggio, Parte III, 
Capo II, art.136 comma 1 lettera c), regionale - Legge n. 12/2005 per il governo del 
territorio e provinciale – PTCP. 

Il “centro storico” assume oggi un significato più ampio di quello che nella consuetudine si 
ritiene, esso infatti condensa non semplicemente aspetti di conservazione quanto di 
trasformazione, innovazione, stratificazione di usi e nuove esigenze umane dell’abitare.  

Gli edifici storici all’interno dei nuclei di antica formazione, rappresentano e caratterizzano 
per il Comune di Colle Brianza una delle caratteristiche maggiormente vistose e 
percepibili nel territorio, gli stessi hanno un’importanza effettiva nella composizione del 
paesaggio costruito e costituiscono il fulcro nonché la definizione dei panorami del 
comune. 

L’architettura storica con le proprie pertinenze costituisce una parte importante del 
Paesaggio Comunale e rappresenta l’apparato culturale più eloquente, si tratta di un 
paesaggio costruito grazie all’annoso lavoro dell’uomo che sapientemente ha saputo 
insediare in maniera parsimoniosa gli edifici, con una forma urbana in grado di 
minimizzare lo sfruttamento del territorio in una cornice naturale e paesaggistica 
straordinaria come quella comunale. 

Risulta pertanto fondamentale dotarsi di linee guida e buone pratiche sia in grado di 
facilitare consapevolmente l’opera dei progettisti sia a rendere più trasparente ed 
oggettivo l’operato dell’Amministrazione, in particolare dichiarando in anticipo i criteri 
ispiratori di conservazione trasformazione stratificazione o innesto di elementi 
contemporanei. 

Nei “Nuclei di antica formazione - NAF” sono ammesse, quali modalità di intervento, 
prioritariamente quelle finalizzate al mantenimento del patrimonio edilizio.  
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Tavola PR 02.03 Nuclei di Antica formazione indicazione per gli interventi edilizi 

L’elaborato grafico PR 02.03 Nuclei di Antica formazione indicazione per gli interventi 
edilizi sulla base dell’analisi urbanistica e della lettura del tessuto storico, definisce i valori 
storici degli edifici classificandoli in secondo tre categorie di intervento: 

Recupero (R1) edifici storici che obbligatoriamente dovranno essere sottoposti a restauro e risanamento 
conservativo ossia edifici storici vincolati e meritevoli di attente tutele conservative; 

non è ammessa la demolizione e ricostruzione; 

Recupero (R2) edifici storici che considerate le peculiarità e i valori storici ancora presenti, o comunque 
correttamente manutenuti dovranno essere sottoposti alla ristrutturazione cautelativa 
declinabile alternativamente secondo le successive modalità di approccio progettuale 
(approccio progettuale conservativo o approccio progettuale mediante innesto e 
stratificazione tra contemporaneità e tradizione); 

non è ammessa la demolizione e ricostruzione salvo specifiche esigenze da trattare con 
strumento attuativo o permesso di costruire convenzionato se inferiore a 300 mq di SL e in 
accordo con l’amministrazione comunale oltre che con la commissione per il paesaggio e a 
fronte di un significativo interesse pubblico; 

i sedimi storici esistenti vanno mantenuti ad eccezione dell’ambito di rigenerazione urbano 
AR1 (Nava) 

Recupero (R3) edifici storici privi di valori o già manomessi dovranno essere sottoposti alla ristrutturazione 
compatibile la quale dovrà rispondere comunque ai criteri generali di intervento nei nuclei 
storici art. 1.4 mantenendo i sedimi esistenti; 

è ammessa la demolizione ricostruzione pur mantenendo i sedimi esistenti 
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Le trasformazioni del patrimonio edilizio storico identificate mirano a tutelare e valorizzare 
il patrimonio architettonico attraverso la trasformazione mantenendo l’identità storica 
senza rinunciare all’innovazione.  

Il patrimonio edilizio all’interno di ogni centro storico o nucleo di antica formazione nel 
comune, si trasforma attraverso il mantenimento dei caratteri tipologici e costruttivi 
tradizionali, oppure mediante la trasformazione degli stessi declinandoli in chiave 
contemporanea.  

Nella fase descrittiva che precede la scrittura del progetto dovrà essere letta ogni 
porzione dell’edificio oltre che del paesaggio circostante. 

La lettura dell’edificio, il luogo e il contesto in cui si colloca è di fondamentale importanza 
nell’impostazione progettuale devono essere analizzate: 

− la tecnologia utilizzata 

− le murature esterne 

− i setti murari e i tamponamenti  

− le aperture e i serramenti 

− le scale 

− gli androni di ingresso 

− i porticati 

− i ballatoi 

− i solai 

− il tetto e il manto di copertura con la lattoneria e i camini 

− i rivestimenti  

− i fronti 

− i materiali impiegati e le cromie esistenti  

− l’attacco a terra 

Una tavola di rilievo geometrico, materico e fotografico può essere d’aiuto a leggere il tipo 
edilizio, le tecnologie costruttive e il quadro degli ammaloramenti, accompagnata, se 
possibile, da un breve excursus storico (foto d’epoca, carte storiche, vecchie mappe IGM, 
libri di storia locale, precedenti pratiche di intervento sull’edificio in questione ecc.).  

3.3.3. La tutela del sistema rurale-paesistico-ambientale e il progetto di rete ecologica 

Il PGT individua la salvaguardia del sistema rurale-paesistico-ambientale del territorio ed il 
miglioramento dello stato dell’ambiente, come condizioni per lo sviluppo sostenibile.  

La salvaguardia del territorio agricolo costituisce presupposto che, se accompagnato e 
integrato da iniziative –estranee alla competenza del PGT- volte a promuovere lo sviluppo 
di una agricoltura efficiente, sostenibile e multifunzionale, potranno promuovere la 
continuazione dello svolgimento delle attività primarie, mantenendo una comunità rurale 
attiva in grado di costituire un efficace presidio e cura del territorio. Si tratta di 
salvaguardare il patrimonio di ambienti seminaturali con un insieme di politiche e di 
misure che siano in grado di coinvolgere il sistema agricolo in una vera e propria 
prestazione di servizi a favore dell’ambiente (servizi ecosistemici).  

In questa prospettiva, come diffusamente argomentato, le politiche territoriali 
dell’Amministrazione comunale si sono improntate alla decisa volontà di conservazione 
delle aree agricole, minimizzando il consumo di suolo ed evitando interruzioni e 
frammentazioni degli spazi aperti. 

Nel quadro delle politiche attive finalizzate alla gestione sostenibile del paesaggio e degli 
spazi aperti, il nuovo documento di piano prevede all’interno di alcuni ambiti di 
trasformazione e di rigenerazione, specifiche aree verdi, esito degli istituti compensativi, 
mediante le quali concorrere a sviluppare la rete ecologica urbana, valorizzare il ruolo 
delle aree verdi, inserendo elementi di connotazione paesaggistica, definendo margini 
verdi con il sistema insediativo, realizzando fasce filtro verso gli spazi agricoli o tra 
funzioni urbane diverse. Nella prospettiva dello sviluppo sostenibile, risulta inoltre 
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rilevante il progetto di Rete Ecologica Comunale (REC). Gli obiettivi che la realizzazione 
della rete ecologica si prefigge, sono molteplici, e spaziano da quelli prettamente ecologici 
(protezione degli habitat e incremento della biodiversità, contributo al miglioramento del 
bilancio del carbonio, azione di filtro dei carichi diffusi e di ombreggiamento, difesa della 
stabilità del suolo, regolazione idrologica) a quelli di gestione dei paesaggi (ricucitura fra 
paesaggio agricolo/naturale e costruito, conservazione e ripristino dei segni tipici del 
paesaggio, risignificazione di spazi degradati), a quelli legati alla qualità di vita delle 
popolazioni residenti. 

La REC di Colle Brianza, nel suo approccio di tipo ecologico e paesaggistico, è 
essenzialmente uno strumento finalizzato alla mitigazione del fenomeno di 
frammentazione degli habitat e a garantire la permanenza dei paesaggi degli spazi aperti. 
Il progetto di REC riprende la rete di interesse regionale e provinciale promuovendo un 
“sistema verde” tra i nuclei di Nava e Ravellino in modo da evitare la saldatura dei tessuti 
urbanizzati e creando nel contempo un “ring verde” a delimitazione e protezione degli 
stessi.  
 

 

Rete Ecologica Comunale REC 
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Rete Ecologica Comunale REC: particolare zona tra i nuclei di Nava e Ravellino 

3.4. Criterio di compensazione territoriale  

L’istituto della compensazione è declinato dal PGT per la realizzazione di un governo del 
territorio di equità, ambientalmente, socialmente ed economicamente sostenibile, 
orientato alla sicurezza e all’inclusività.  

Al fine di promuovere il concorso dei soggetti attuatori delle trasformazioni previste dal DP 
al miglioramento delle condizioni territoriali, ecologiche e paesaggistiche, in particolare il 
PGT contempla misure di compensazione territoriale, preordinate a compensare gli 
impatti generati dagli interventi urbanistici, a incrementare la funzionalità ecosistemica 
delle infrastrutture verdi e a valorizzare i paesaggi locali. 

Per gli ambiti di trasformazione le azioni della compensazione territoriale si attuano 
mediante la concretizzazione delle aree obiettivo di qualità territoriale preordinate alla 
realizzazione nel territorio comunale di interventi che incrementino il bilancio ecologico-
ambientale e tutelino la biodiversità, migliorino la qualità paesaggistica dei luoghi, 
implementino la realizzazione della rete ecologica, accrescano la disponibilità di spazi 
verdi per la collettività. 

Per gli ambiti di rigenerazione le azioni della compensazione territoriale si attuano 
mediante la concretizzazione di aree preordinate alla riqualificazione paesaggistica, al 
miglioramento della qualità urbana, al recupero del valore paesaggistico dei luoghi e 
l’efficienza degli insediamenti storici. 

Le misure della compensazione territoriale sono individuate per gli ambiti nelle rispettive 
Schede di Indirizzo Progettuale, differenziate in ragione delle caratteristiche degli 
interventi di rigenerazione e trasformazione e delle finalità degli insediamenti previsti e 
sono regolamentate dalle Norme di Governo del Territorio del Piano delle Regole. In 
ragione del perseguimento dell’obiettivo prioritario di riduzione del consumo di suolo e 
della promozione della rigenerazione come strategia fondamentale a tale fine, le misure di 
perequazione territoriale sono ridotte negli ambiti della rigenerazione urbana. 
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

In questo capitolo si tenterà di descrivere e studiare approfonditamente le principali 
caratteristiche ambientali della superficie Comunale di Colle Brianza. 

 

 

4.1. Inquadramento territoriale 

Il comune di Colle Brianza si estende su una superficie di 8,44 kmq prevalentemente 
montuosa e pedemontana, si trova ad un’altitudine compresa tra i 460 m e gli 877 m s.l.m. 
Esso appartiene alla zona più orientale, montuosa ed elevata della Brianza Lecchese. È 
uno dei paesi meno popolati della provincia di Lecco, con una popolazione di 1.735 
abitanti (fonte: ISTAT GeoDemo 2009) e una densità pari a 206 abitanti/kmq. 

Il suo territorio è limitato a est dalla Valle dell’Adda e a sud-ovest dal “solco di 
Rovagnate”. Il comune appartiene all’ambito territoriale della Comunità montana del Lario 
Orientale e al Circondario di Oggiono, istituito dalla provincia di Lecco. 

Dal punto di vista insediativo, il comune di Colle Brianza è formato da numerose frazioni: 
Nava, Ravellino, Cagliano, Campsirago, Giovenzana, Panizzera, Piecastello, Bestetto, 
Scerizza e Scerizzetta. 
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Il Quadro conoscitivo ambientale definisce lo stato attuale delle componenti, da cui 
derivare le principali criticità e opportunità da tenere in considerazione nelle scelte di 
governo del territorio. Ciascuna componente ambientale viene descritta considerando i 
dati e le informazioni contenute nei numerosi, piani, analisi e database regionali, 
provinciali e comunali disponibili. 

Le componenti ambientali vengono descritte sinteticamente attraverso una scheda tecnica 
nella quale vengono riassunte le informazioni disponibili e le fonti informative e 
bibliografiche utilizzate e, si propone, un primo sistema di indicatori, che potrà essere 
utilizzato nelle future fasi di monitoraggio del piano. 

Le componenti ambientali indagate sono: 
– Aria e cambiamenti climatici 
– Ciclo integrato delle acque 
– Suolo e sottosuolo 
– Natura e biodiversità 
– Traffico e viabilità 
– Clima acustico 
– Paesaggio e beni culturali 
– Energia 
– Rifiuti 
– Insediamenti a rischio di incidente rilevante 
– Radiazioni non ionizzanti. 

Rispetto alle tematiche relative ai sistemi insediativo e socio-economico si assumono le 
indagini elaborate dai progettisti del piano. 
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4.2. Acque superficiali 

4.2.1. Quadro normativo di riferimento 

La normativa sulla tutela delle acque superficiali trova il suo principale riferimento nella 
Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque. 

Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, con le sue 
successive modifiche ed integrazioni, recepisce formalmente la Direttiva 2000/60/CE, 
abrogando il previgente decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. A seguito 
all’approvazione del Dlgs 152/06, sono stati emanati alcuni decreti attuativi, e in particolare: 

– Decreto 16 giugno 2008, n. 131 “Regolamento recante i criteri tecnici per la 
caratterizzazione dei corpi idrici (tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, analisi 
delle pressioni)”; 

– Decreto 14 aprile 2009, n. 56 “Regolamento recante criteri per il monitoraggio dei 
corpi idrici e l’identificazione delle condizioni di riferimento”; 

– D.M. Ambiente 8 novembre 2010, n. 260, “Criteri tecnici per la classificazione – 
modifica norme tecniche Dlgs 152/06” (il D.M. è attualmente in fase di revisione); 

– Decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219 “Attuazione della direttiva 
2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica 
delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché' 
modifica della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che 
stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per 
l'analisi chimica e il monitoraggio dello stato delle acque”; 

– Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 27 
novembre 2013, n. 156 “Regolamento recante i criteri tecnici per l'identificazione 
dei corpi idrici artificiali e fortemente modificati per le acque fluviali e lacustri, per la 
modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
Norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell'articolo 75, comma 3, del 
medesimo decreto legislativo”; 

– Decreto Legislativo 13 ottobre 2015, n. 172 “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, 
che modifica le direttive 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel 
settore della politica delle acque”. 

La Regione Lombardia, con l'approvazione della Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26, ha 
indicato il Piano di Tutela della Acque (PTA) come strumento per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità dei corpi idrici, attraverso un approccio che integra gli aspetti qualitativi e 
quantitativi, ambientali e socio-economici. 

Il PTA è formato da: 
– Atto di Indirizzi, approvato dal Consiglio regionale il 10 dicembre 2015 con 

deliberazione n. 929, che contiene gli indirizzi strategici regionali in tema di 
pianificazione delle risorse idriche; 

– Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) che costituisce, di fatto, il 
documento di pianificazione e programmazione delle misure necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale. 

Con Delibera n. 6990 del 31 luglio 2017 è stato approvato dalla Giunta regionale il PTUA 
2016 che costituisce la revisione del precedente PTUA 2006 approvato con Deliberazione n. 
2244 del 29 marzo 2006. 

In attuazione della Direttiva 2000/60/CE, L’Autorità di Bacino del fiume Po ha adottato il Piano 
di Gestione per il Distretto idrografico del fiume Po – PdGPo (Deliberazione n. 1 del 24 
febbraio 2010). Successivamente è stato pubblicato il DPCM 27 ottobre 2016 che approva il 
Riesame e aggiornamento al 2015 del Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po. 
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Il Piano di Gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono programmate le misure finalizzate a garantire la corretta utilizzazione delle acque 
e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti dalla Direttiva 2000/60/CE. 

La normativa di riferimento riguardo la qualità acque di balneazione è rappresentata dalla 
Direttiva 2006/7/CE, recepita in Italia con il D. Lgs.116/2008 e con il D.M. Salute 30/03/2010. 
Il monitoraggio svolto ai sensi di questa normativa e le conseguenti valutazioni di balneabilità 
delle acque superficiali lombarde sono di competenza delle Agenzie di Tutela della Salute 
(ATS). 

Il sistema idrografico del comune di Colle Brianza è articolato dal reticolo primario, 
composto dal Torrente Bevera di Brianza e Torrente Gandaloglio, e da un reticolo minore 
formato da 9 bacini imbriferi. 

La rete di monitoraggio della Regione Lombardia è costituita da 260 punti di prelievo e 
misura, ubicati su 175 corpi idrici superficiali, tra cui il torrente Bevera. 

La stazione di monitoraggio si trova nel comune di Costamasnaga, a circa 8 km ad ovest 
di Colle Brianza. Non essendoci una stazione per il rilevamento della qualità delle acque 
nel comune di Colle Brianza, si farà riferimento agli unici dati a disposizioni rilevati nel 
comune di Costamasnaga. Per misurare la qualità dello stato delle acque viene utilizzato 
l’indice SECA – Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua, costruito integrando tra di loro gli indici 
LIM (Livello di Inquinamento da Macrodescrittori) e lBE (Indice Biotico Esteso). L’indice 
SECA prevede 5 diverse classi di giudizio (da 1 – ottimo, a 5 - pessimo). 

La serie storica sotto riportata rileva una condizione discreta e stabile della qualità del 
Torrente Bevera. 
 

Stazione di monitoraggio SECA 

 localizzazione 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Costamasnaga 
(LC) 

Fraz. Brenno della Torre, 
località Boscaccio di Rogeno, 
700 m a monte del frantoio 
"Cementerie di Merone" 

3 3 3 4 3 3 3 3 

Indice SECA: serie storica del Torrente Bevera Fonte: ARPA, Rapporto sullo Stato dell’Ambiente, anno 2008- 2009 

L’indice IBE, composto da 5 classi di giudizio, applicato al Torrente Bevera, rileva un 
ambiente discretamente inquinato. 
 

Stazione di monitoraggio IBE 

  
localizzazione 

1° 
campagna 

2° 
campagna 

3° 
campagna 

4° 
campagna 

media 

Costamasnaga 
(LC) 

Fraz. Brenno della Torre, 
località Boscaccio di Rogeno, 
700 m a monte del frantoio 
"Cementerie di Merone" 

7/6 7 7 7 7 

Indice IBE riferito al fiume Adda (2008) Fonte: ARPA, Rapporto sullo Stato dell’Ambiente, anno 2008- 2009 

IBE Classe Qualità 
dell'acqua 

Giudizio 

10 + I buona Ambiente non inquinato o comunque non alterato in modo sensibile 

8-9 II accettabile Ambiente con moderati sintomi d’inquinamento o d’alterazione 

6-7 III dubbia Ambiente inquinato o comunque alterato 

4-5 IV critica Ambiente molto inquinato o comunque molto alterato 

0-1-2-3 V molto critica Ambiente fortemente inquinato o fortemente alterato 

Classi di qualità delle acque correnti e giudizio secondo l’indice IBE 



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 SINTESI NON TECNICA  24 

 

Segue la mappa regionale  
 

 

Mappa regionale dei rilievi per l’indicatore LIMeco, calcolato da Arpe per il Territorio Regionale 

4.3. Acque sotterranee 

Informazioni in merito alle acque superficiali dell’area in esame sono desumibili dallo Stato 
delle acque sotterranee in Regione Lombardia. Rapporto triennale 2014-2016 a cura di ARPA 
Lombardia, Centro Regionale Qualità delle Acque emesso nel Giugno 2018 dal Settore 
Monitoraggi Ambientali. 

4.3.1. Rapporto ARPA triennale 2014-2016 

L’obiettivo del monitoraggio è quello di stabilire un quadro generale dello Stato Chimico e 
quantitativo delle acque sotterranee e permettere la classificazione dei corpi idrici sotterranei. 

Il D. Lgs.30/2009 prevede una rete per il monitoraggio chimico e una rete per il monitoraggio 
quantitativo al fine di integrare e validare la caratterizzazione e la definizione del rischio di non 
raggiungimento dell’obiettivo di buono Stato Chimico e quantitativo. 

La rete per il monitoraggio chimico si articola in: 

− rete di monitoraggio di Sorveglianza finalizzata ad integrare e validare la 
caratterizzazione e la identificazione del rischio di non raggiungere l’obiettivo di 
buono Stato Chimico, oltre a fornire informazioni utili a valutare le tendenze a 
lungo termine delle condizioni naturali e delle concentrazioni di inquinanti derivanti 
dall’attività antropica, in concomitanza con l’analisi delle pressioni e degli impatti; 

− rete di monitoraggio Operativo finalizzata a stabilire lo stato di qualità di tutti i corpi 
idrici definiti a rischio di non raggiungere l’obiettivo di buono Stato Chimico e 
stabilire la presenza di significative e durature tendenze ascendenti nella 
concentrazione degli inquinanti. 

La definizione delle reti di monitoraggio di sorveglianza e operativo determina l’attribuzione ai 
corpi idrici che ne fanno parte di specifici programmi di monitoraggio che si differenziano per 
durata, componenti monitorate e frequenze seguite. In particolare: 
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− Monitoraggio di Sorveglianza: è da condurre durante ciascun ciclo di gestione del 
bacino idrografico (previsto ogni 6 anni), che va effettuato nei corpi idrici o gruppi 
di corpi idrici sia a rischio che non a rischio. Questo tipo di monitoraggio è inoltre 
utile per definire le concentrazioni di fondo naturale e le caratteristiche del corpo 
idrico. 

− Monitoraggio Operativo: è richiesto solo per i corpi idrici a rischio di non 
raggiungere gli obiettivi di qualità e deve essere eseguito tutti gli anni nei periodi 
intermedi tra due monitoraggi di sorveglianza a una frequenza sufficiente a rilevare 
gli impatti delle pressioni e, comunque, almeno una volta l’anno. Deve essere 
finalizzato principalmente a valutare i rischi specifici che determinano il non 
raggiungimento degli obiettivi di qualità. 

Nel caso del monitoraggio di Sorveglianza, su tutti i punti dei corpi idrici sotterranei si prevede 
la determinazione dei parametri di tutte le categorie di sostanze con almeno due 
campionamenti nell’anno di monitoraggio (una campagna primaverile e una campagna 
autunnale), che possono essere incrementati in funzione della tipologia di acquifero, della 
vulnerabilità e delle pressioni antropiche. 

Per quanto riguarda il monitoraggio Operativo, su tutti i punti dei corpi idrici sotterranei 
sottoposti a questo tipo di monitoraggio, si prevede la determinazione dei parametri di base 
(che comprendono anche i nitrati), mentre i parametri delle altre categorie vengono 
selezionati sulla base di un criterio di sito-specificità, secondo modalità che tengono conto 
della presenza delle pressioni gravanti sul territorio e considerando sia i risultati pregressi che 
quelli del primo ciclo di monitoraggio. 

Relativamente ai corpi idrici sotterranei, l’analisi delle pressioni è stata svolta solo per i corpi 
idrici appartenenti alle idrostrutture più superficiali, in quanto sono quelli per cui la relazione 
causa– effetto tra presenza di fattore di pressione e impatto è più significativa. 

Alcune tipologie di pressioni sono riscontrabili, con diverso grado di intensità, in gran parte del 
territorio regionale mentre altre sono tipicamente localizzate in aree specifiche o possono 
risultare presenti solo in taluni corpi idrici o nei relativi bacini drenanti. Il livello di informazione 
disponibile per ciascuna singola pressione può non essere omogeneo per tutta la regione. 
 

 

Corpi idrici sotterranei: individuazione dei complessi idrogeologici (carta elaborata e pubblicata da Regione Lombardia) 
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Corpi idrici sotterranei: individuazione dei subcomplessi idrogeologici (carta elaborata e pubblicata da Regione 
Lombardia). 

 

Rete regionale di monitoraggio qualitativo delle acque sotterranee 
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Corpi idrici sotterranei – Idrostruttura Sotterranea Superficiale e Fondovalle: Stato Chimico 2014-2016 

4.3.2. Stato chimico relativo all’anno 2016 

Nell'anno 2016 il monitoraggio qualitativo ha riguardato 497 punti. Lo Stato Chimico delle 
acque sotterranee (SC) è risultato BUONO per 232 punti di monitoraggio (47%) e NON 
BUONO per 265 punti di monitoraggio (53%). Si conferma in linea generale la situazione 
dell’anno 2015, con una leggera tendenza al miglioramento (nell’anno 2015: stato BUONO 
44% punti di monitoraggio, stato NON BUONO 56% punti di monitoraggio). 
 

 

Classificazione Stato Chimico puntuale – anno 2016 
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Distribuzione puntuale delle concentrazioni medie di Tetracloroetilene – anno 2016 

 

Distribuzione puntuale delle concentrazioni medie di Tricloroetilene – anno 2016 
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4.3.3. Situazione specifica di Colle Brianza 

Nel territorio comunale di Colle Brianza sono presenti tre gruppi di sorgenti captate per 
uso idropotabile. Di seguito vengono definite le caratteristiche idrogeologiche e 
litostratigrafiche principali: 

Idrostratigrafia 

Nel territorio comunale sono state distinte 5 diverse unità idrogeologiche, di seguito ne 
vengono presentate 3, corrispondenti alle aree sorgentizie studiate: 

− I Unità: substrato roccioso affiorante e subaffiorante - Rocce a permeabilità per 
fratturazione (Flysch di Bergamo). Il ruolo idrogeologico dell’unità Flysch di 
Bergamo è fortemente legato al grado di fratturazione. 

− II Unità: terreni ad elevata permeabilità. Questa unità comprende depositi 
alluvionali del torrente Bevera e sono costituiti da sedimenti recenti (sabbie e 
ghiaie). K = 10-4 /10-5 m/s. 

− III Unità: terreni a media permeabilità. Questa unità comprende depositi 
fluvioglaciali e glaciali Wurmiani formati da accumuli detritici a granulometria 
eterogenea. K=10-5 /10-7 m/s. 

Per quanto riguarda la situazione idrogeologica delle sorgenti, Chignolo, Awai ed in parte 
Tassit emergono per intersezione della falda libera con la superficie topografica, infatti 
situate alla base dei fianchi vallivi. Le portate sono variabili nel tempo e dipendono dal 
regime pluviometrico; in caso di precipitazioni abbondanti risentono di aumento di 
torbidità, indice di una circolazione idrica superficiale e/o di ridotta dimensione delle 
riserve regolatrici. Tra di esse, le sorgenti Tassit sono più predisposte ad intorbidimento 
ad aumento di portata in caso di precipitazioni; durante intensi eventi meteorici le acque 
non sono utilizzate per il consumo idropotabile. Al momento del rilievo l’acqua presente 
negli impluvi delle sorgenti Chignolo e Tassit, seppur con portata medio bassa dovuta al 
periodo siccitoso (giugno 2022) presenta una buona qualità, priva di schiume e odori. 

La portata dei corsi d’acqua risulta comunque maggiore rispetto a quella delle sorgenti, le 
cui derivazioni non sembrano avere un impatto ambientale rilevante. Idrogeologicamente, 
le sorgenti oggetto di studio sono così collocabili: 

− Sorgenti Chignolo: l’acquifero che alimenta le sorgenti è costituito da 
conglomerati da parzialmente a ben cementati, con una permeabilità medio bassa 
(conglomerato di Sirone). Secondo la classificazione delle sorgenti proposta da 
“Civita” (1972-1973) vengono definite come “sorgenti per affioramento della 
superficie piezometrica di una falda libera” in quanto emergente nel punto di 
intersezione tra l’impluvio e la tavola d’acqua. 

− Sorgenti Awai: l’acquifero captato è costituito da depositi parzialmente cementati 
e formazioni arenacee conglomeratiche con una media permeabilità 
(conglomerato di Sirone, permeabile per fratturazione). Le emergenze idriche sono 
situate in una conca probabilmente artificiale, realizzata per favorire la captazione; 
tuttavia questo permette l’infiltrazione di acque meteoriche superficiali nei depositi 
di versante. Secondo la classificazione delle sorgenti proposta da “Civita” (1972-
1973) viene definita come “sorgente per affioramento della superficie piezometrica 
di una falda libera” poiché la falda libera emerge grazie ad uno scavo 
appositamente creato. 

− Sorgenti Tassit: emergono in parte dall’arenaria di Sarnico, fratturata ed alterata 
in superficie, ed in parte dal conglomerato di Sirone. Le tre emergenze idriche 
sono così disposte: Tassit 1 e Tassit 2 alla base di un versante in corrispondenza 
di un impluvio (sorgenti in roccia arenacea), Tassit 3 qualche decina di metri a 
monte (emergenza in conglomerato). È quindi possibile distinguere: Tassit 1 e 
Tassit 2 classificabili come “sorgenti per affioramento della superficie piezometrica 
di una falda libera” poiché la falda libera emerge per intersezione della falda con il 
pendio; Tassit 3 “sorgente per limite di permeabilità sottoposta” a causa della 
diversa permeabilità tra il conglomerato e l’arenaria sottostante 



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 SINTESI NON TECNICA  30 

 

Idrostruttura 

La circolazione idrica sotterranea nel settore orientale di Colle Brianza ha luogo 
nell’acquifero arenaceo-conglomeratico fratturato e con sistemi di fratture interconnessi, 
che conferiscono un grado di permeabilità medio-basso. Trattandosi di sorgenti con 
portate limitate durante periodi di siccità, il relativo bacino di ricarica è poco esteso; le 
acque meteoriche si infiltrano nella sottile copertura quaternaria ed alimentano l’acquifero 
sottostante, scorrendo a profondità limitate e seguendo l’andamento della superficie 
topografica. 
 

 

Delimitazione del bacino idrografico nel quale sono poste le sorgenti studiate (componente geologica PGT comunale) 

Nella figura sopra riportata sono rappresentate le posizioni delle sorgenti, situate nei 
fondivalle, all’interno del grande bacino idrografico del T. Bevera (Penati & Todeschini, 
2011). Le acque sorgive di Tassit affiorano lungo la valle della Taiada, separate 
idraulicamente da quelle di Chignolo e Awai (in valle Chignolo). In questi punti le acque 
sorgive emergono per intersezione della superficie piezometrica con la topografia, in 
corrispondenza di cambi di pendenza (impluvi con fianchi ripidi). Per la sola sorgente 
Tassit 3, l’emergenza avviene per contrasto di permeabilità; la circolazione delle acque 
avviene infatti a quote maggiori nel conglomerato fratturato, sino al contatto con le 
arenarie (meno permeabili) che svolgono il ruolo di limite di permeabilità. I corsi d’acqua 
presenti negli impluvi, in corrispondenza delle sorgenti in esame, appartengono al reticolo 
idrico minore (Tav. 6 del PGT aggiornata al 2013, Penati & Todeschini). Gli alvei risultano 
incisi in strette vallette vegetate, geomorfologicamente stabili, e sono bagnati a partire da 
settori situati a monte flusso rispetto alle sorgenti captate. Quest’ultime, rappresentano 
solo alcuni punti di affioramento della falda, infatti nelle loro vicinanze sono presenti 
ulteriori venute d’acqua (non captate) le quali contribuiscono all’alimentazione del 
torrente. 

Ciclo dell’acqua e utilizzo della risorsa 

Le sorgenti in esame vengono sfruttate ad uso idropotabile, alimentando la rete 
dell’acquedotto del Comune di Colle Brianza. Le acque delle sorgenti in esame sono 
raccolte nel serbatoio Lariana, situato nell’omonima via. In particolare, le acque delle 
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sorgenti Tassit convergono in una vasca di raccolta, situata a circa 10 m di distanza da 
Tassit 1, dotata di scarico di troppo pieno e tubazione di mandata verso il serbatoio. Le 
acque delle sorgenti Chignolo sono raccolte in una vasca assieme alle sorgenti Awai e da 
qui entrambe le acque vengono indirizzate verso il serbatoio Lariana. Quest’ultimo è 
alimentato in parte dall’acquedotto Brianteo e distribuisce le acque, tramite pompaggio, al 
serbatoio di Giovenzana (e a sua volta, per caduta, al serbatoio Cagliano) ed a quello di 
San Nicola, dove per azione di pompaggio viene alimentato il serbatoio Scerizza. 
 

 

Estratto della rete acquedottistica di Colle Brianza (www.sit.acquedilombardia.it) 

Delimitazione fasce di rispetto 

La definizione della Zona di Rispetto (Z.R.) delle sorgenti è stata eseguita tramite criterio 
geometrico: secondo la normativa vigente in materia (D.G.R. 12693 del 10/04/2003) la 
Zona di Rispetto per le sorgenti idropotabili è costituita da una porzione di cerchio di 
raggio non inferiore a 200 m, con centro nel punto di captazione e delimitata a valle 
dall’isoipsa relativa alla quota dell’emergenza. 

La delimitazione della Zona di Rispetto è stata effettuata sulla base cartografica costituita 
dal DBT fornito dal Geoportale della Regione Lombardia. 
 

http://www.sit.acquedilombardia.it/


.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 SINTESI NON TECNICA  32 

 

 

Estratto della rete acquedottistica di Colle Brianza (www.sit.acquedilombardia.it) 

4.3.4. Consumi idrici 

La cartografia sotto riportata mostra i consumi idrici procapite rilevati nel 2007, come si 
può notare il 

comune di Colle Brianza ha dei valori medio-bassi compresi tra i 50 e 100 mc per abitante 
anno. 
 

 

Consumi idrici procapite (mc/ab*anno) 

4.4. Suolo – siti contaminati 

Il D. Lgs. 152/2006 introduce un criterio più articolato nella classificazione delle aree oggetto 
di possibile contaminazione: un sito è definito potenzialmente contaminato solo se viene 
accertato il superamento della concentrazione soglia di contaminazione delle sostanze 
inquinanti (CSC); l’accertamento della reale contaminazione – ovvero il superamento della 
concentrazione soglia di rischio (CSR) – e della conseguente definizione degli obiettivi di 
bonifica viene rinviato alla successiva fase Analisi di Rischio sito-specifica; la classe siti 

http://www.sit.acquedilombardia.it/
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bonificati comprende siti per i quali il procedimento di bonifica è stato concluso (ad oggi oltre 
600); la classe siti contaminati comprende siti per i quali l’attività di bonifica presenta diversi 
stati di avanzamento 

L’entrata in vigore del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ha modificato sostanzialmente, 
rispetto alla normativa precedente, le procedure, i criteri e le modalità per lo svolgimento delle 
operazioni necessarie per l’eliminazione delle sorgenti dell’inquinamento o per la riduzione 
delle concentrazioni delle sostanze inquinanti. 

Il Decreto sopraccitato introduce alcune nuove definizioni: 

Concentrazione soglia di contaminazione (CSC): livello di contaminazione delle matrici 
ambientali che costituisce valore al di sopra del quale è necessaria la caratterizzazione del 
sito e l’analisi di rischio sito specifica. 

Concentrazione soglia di rischio (CSR): livello di contaminazione delle matrici ambientali, da 
determinare caso per caso con l’applicazione della procedura di analisi di rischio sito 
specifica. 

Sito potenzialmente contaminato: un sito nel quale uno o più valori di concentrazione delle 
sostanze inquinanti rilevati nelle matrici ambientali (suolo, sottosuolo e acque sotterranee), 
risultino superiori ai valori di CSC, in attesa di espletare le operazioni di caratterizzazione e di 
analisi di rischio sanitario ed ambientale sito specifica, che ne permettono di determinare lo 
stato o meno di contaminazione sulla base delle CSR. 

Sito contaminato: un sito nel quale i valori delle concentrazioni soglia di rischio determinati 
con l’applicazione della procedura di analisi di rischio risultano superati. 

Sito non contaminato: un sito nel quale la contaminazione rilevata nelle matrici ambientali 
risulti inferiore ai valori di concentrazione soglia di contaminazione oppure, se superiori, risulti 
comunque inferiore ai valori di concentrazione soglia di rischio determinate a seguito 
dell’analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica. 

La dislocazione geografica e la presenza numerica dei siti contaminati individua le aree che 
sono – o che sono state caratterizzate da attività industriale diffusa. La presenza assume 
rilevanza nella fascia pianeggiante in direzione EstOvest, in particolare nell’ambito urbano di 
Milano e del suo hinterland; assume una certa importanza anche intorno ai centri urbani nelle 
province di Bergamo e di Brescia, caratterizzate da un diffuso tessuto industriale. Nella bassa 
pianura i siti risultano invece concentrati in aree circoscritte e prevalentemente in 
corrispondenza dei principali centri abitati. 

Sul territorio lombardo si trovano inoltre 7 siti dichiarati “di interesse nazionale” in base al 
rischio sanitario-ambientale derivante dalla loro estensione e dalla pericolosità dei 
contaminanti.  

Per il territorio di Colle Brianza NON si segnalano siti contaminati.  
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Quadro regionale dei siti contaminati – 2007 (agosto) 
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5. ANALISI COERENZA INTERNA ED ESTERNA - QUADRO DI RIFERIMENTO 

PROGRAMMATICO 

“Per il reperimento delle informazioni necessarie il Documento di Piano e il Rapporto 
Ambientale si avvalgono in via prioritaria di dati ed elaborazioni reperibili nei sistemi 
informativi di livello sovracomunale, finalizzando il quadro delle conoscenze alla 
determinazione delle dinamiche in atto, delle maggiori criticità del territorio e delle sue 
potenzialità. 

Facendo riferimento agli obiettivi di rilevanza ambientale dei piani territoriali sovraordinati, 
il Rapporto Ambientale del PGT deve in particolare evidenziare: 

a) le modalità di recepimento e di adeguamento alle peculiarità del territorio 
comunale 

b) l’integrazione con gli obiettivi specifici di interesse locale 
c) la coerenza delle azioni e degli interventi di piano.” 

(Regione Lombardia, DGR 6420 del 27/12/2007, Determinazione della procedura per la 
valutazione ambientale di piani e programmi, Allegato 1A: Modello metodologico 
procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS). 
DOCUMENTO DI PIANO – PGT) 

In ottemperanza a quanto stabilito dagli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale 
dei piani e programmi” della Regione Lombardia, si elencano di seguito i piani e 
programmi sovraordinati e di settore, che verranno analizzati ai fini dell’analisi atta a 
confrontare gli obiettivi di livello regionale e provinciale con gli obiettivi proposti dal 
Documento di Piano. 

È un’attività peculiare della VAS, quella di garantire la coerenza del piano, in particolare 
dal punto di vista ambientale. In prima battuta occorre far emergere le eventuali 
contraddizioni tra gli obiettivi generali identificati nel Documento di Piano e: 

- politiche, piani e programmi di differente livello di governo del territorio (regionale e 
provinciale), oppure: 

- politiche, piani e programmi del medesimo livello, ma appartenenti a settori o ad 
Enti differenti. 

La valutazione di coerenza esterna ha dunque il compito di analizzare il contesto 
programmatico al fine di verificare la conformità tra gli obiettivi perseguiti dal PGT con 
quelli dei piani/programmi di livello superiore, e dei piani di settore di livello comunale. 

Il sistema degli obiettivi del documento di piano del PGT di Colle Brianza verrà 
confrontato con i seguenti strumenti di pianificazione: 

- Piano Territoriale Regionale (PTR) 

- Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

- Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

- Rete Ecologica Regionale (RER) 

- Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) 

- Piano regionale di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) 

- Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

- Piano Energetico Regionale (PER) 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

- Piano di indirizzo forestale (PIF) 

- Piano d’ambito ATO 

- Piano Cave Provinciale 

- Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti 

- Piano Energetico della Provincia di Lecco 

- Piano Agricolo Triennale (PAT) 

- Piano Faunistico Venatorio (PFV) 
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- -Piani regolatori dei Comuni limitrofi 

A livello comunale e di settore: 

- Studio Geologico 

- Piano di Governo del Territorio attuale in vigore 

- Piano di Zonizzazione Acustica 

All’interno del capitolo verranno inoltre evidenziati i contenuti specifici, in termini di 
obiettivi e vincoli, riferiti al territorio di Colle Brianza presenti all’interno degli strumenti di 
pianificazione sopra elencati. 

In questo capitolo di intende esaminare come il PGT proposto si inserisca nell’ambito dei 
vigenti strumenti pianificatori su scala locale e sovralocale. 

In particolare, si esaminerà la coerenza del progetto con gli atti di programmazione 
territoriale e settoriale, andando, inoltre, ad evidenziare la presenza di eventuali vincoli. 

In questo modo si raccolgono quei dati che risultano importanti per una qualifica 
ambientale locale. 

A partire dai dati forniti dalla pianificazione, si potrà, poi, effettuare una lettura 
approfondita della realtà territoriale in modo tale da definire gli elementi che caratterizzano 
la struttura e la funzione (naturalistica, produttiva, estetico-paesaggistica, di difesa del 
suolo) che il sistema ambientale in esame è in grado di erogare. 

5.1. Il Piano Territoriale Regionale della Lombardia (PTR)-Documento di Piano 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 951 del 19 gennaio 2010 e aggiornato annualmente mediante il Programma 
Regionale di Sviluppo (PRS), oppure con il Documento di Economia e Finanza regionale 
(DEFR)1, è strutturato in diverse sezioni che nel loro insieme rispondono all’esigenza di un 
piano di natura contestualmente strategica e operativa, in una logica orizzontale e 
flessibile, di forte integrazione tra politiche, obiettivi e strumenti attuativi. 

Nel sistema della pianificazione delineato dalla legge regionale 12/2005 “Legge per il 
governo del territorio”, … il mandato assegnato al Piano Territoriale Regionale (PTR) 
richiede la definizione chiara di un quadro strategico di riferimento che individui gli obiettivi 
di sviluppo per il territorio regionale. L’idea di fondo promossa dalla legge muove infatti 
dalla composizione di un quadro comune (di lettura dei fenomeni e di definizione di 
obiettivi), entro cui fare dialogare le pianificazioni di settore e i diversi strumenti di governo 
del territorio, per costruire insieme percorsi coerenti per il conseguimento degli obiettivi 
condivisi. Il PTR è lo strumento di indirizzo e orientamento per il territorio regionale che 
definisce in maniera integrata gli obiettivi generali di sviluppo attraverso indirizzi, 
orientamenti e prescrizioni, che hanno efficacia diretta su altri strumenti di pianificazione, 
ed è anche lo strumento che porta a sistema le politiche settoriali riconducendole ad 
obiettivi di sviluppo territoriale equilibrato. 

Gli obiettivi del PTR sono costruiti (e aggiornati) sulla base degli indirizzi e delle politiche 
della programmazione regionale, in particolare del Programma Regionale di Sviluppo, del 
Documento di Programmazione Economico Finanziaria Regionale, dei Piani di settore e 
della programmazione nazionale e comunitaria 

Il Documento di Piano è l’elaborato di raccordo tra tutte le altre sezioni del PTR poiché, in 
relazione con il dettato normativo della legge regionale 12/2005, definisce gli obiettivi di 
sviluppo socio economico della Lombardia individuando 3 macro-obiettivi quali basi delle 
politiche territoriali lombarde per il perseguimento dello sviluppo sostenibile, che 
concorrono al miglioramento della vita dei cittadini: 

▪ rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 
▪ riequilibrare il territorio lombardo 

 
1 L’ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con D.g.r. 24 ottobre 2022 - n. XI/7182 (pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 50 del 17 dicembre 2022). 
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▪ proteggere e valorizzare le risorse della regione. 

Gli obiettivi del PTR sono gli obiettivi che il piano regionale si pone per il perseguimento 
dei macro obiettivi sul territorio lombardo strutturata secondo due logiche: dal punto di 
vista tematico e dal punto di vista territoriale. Gli obiettivi tematici sono la declinazione 
degli obiettivi settoriali della programmazione regionale letti alla luce degli obiettivi del 
PTR.  

Gli obiettivi dei sistemi territoriali sono la declinazione degli obiettivi del PTR per i sei 
sistemi territoriali individuati dal piano regionale. La declinazione territoriale è effettuata 
sulla base dell’individuazione di sistemi territoriali considerati come chiave di lettura del 
sistema relazionale a geometria variabile ed integrata, che si attiva e si riconosce 
spazialmente nel territorio: Sistema Metropolitano, Sistema della Montagna, Sistema 
Pedemontano, Sistema dei Laghi, Sistema della Pianura Irrigua, Sistema del Fiume Po e 
Grandi Fiumi di Pianura. Per ogni sistema, attraverso un’analisi SWOT vengono definiti 
punti di forza, punti di debolezza, opportunità e minacce. 
 

Proteggere e valorizzare le risorse della Regione  
 

Riequilibrare il territorio lombardo  

Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  
 

 

1 

Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, l’innovazione, lo 
sviluppo della conoscenza e la sua diffusione: 

− in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre l’impatto della 
produzione sull’ambiente 

− nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi) 

− nell’uso delle risorse e nella produzione di energia 

− e nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e 
diffondendo la cultura della prevenzione del rischio 

      

2 

Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio 
regionale e l’esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto e reti 
tecnologiche) e immateriali (sistema delle fiere, sistema delle università, centri di 
eccellenza, network culturali), con attenzione alla sostenibilità ambientale e all’integrazione 
paesaggistica 

      

3 
Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e di 
pubblica utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilità, tecnologiche, 
distributive, culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi 

      

4 
Perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla 
pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione ottimale del 
servizio 

      

5 

Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione 
estensiva di spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti multifunzionali, 
accessibili, ambientalmente qualificati e sostenibili, paesaggisticamente coerenti e 
riconoscibili) attraverso: 

− la promozione della qualità architettonica degli interventi 

− la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici 

− il recupero delle aree degradate 

− la riqualificazione dei quartieri di ERP 

− l’integrazione funzionale 

− il riequilibrio tra aree marginali e centrali 

− la promozione di processi partecipativi 

      

6 
Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la 
produzione, il commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da 
riqualificare o da recuperare e riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo libero 

      

7 
Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente, la 
prevenzione e il contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, 

      



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 SINTESI NON TECNICA  38 

 

Proteggere e valorizzare le risorse della Regione  
 

Riequilibrare il territorio lombardo  

Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  
 

 
elettromagnetico, luminoso e atmosferico 

8 

Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del 
territorio, agendo sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, 
sismico, industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla 
presenza di manufatti, dalle attività estrattive), sulla pianificazione e sull’utilizzo prudente e 
sostenibile del suolo e delle acque 

      

9 
Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali 
ed ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio 

      

10 
Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema 
le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo 
la cultura del turismo non invasivo 

      

11 

Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso: 

− il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione ma anche come 
settore turistico, privilegiando le modalità di coltura a basso impatto e una fruizione 
turistica sostenibile 

− il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la concentrazione 
delle risorse su aree e obiettivi strategici, privilegiando i settori a basso impatto 
ambientale 

− lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità 

      

12 
Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e 
dell’innovazione e come competitore a livello globale 

      

13 

Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità 
urbane compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri urbani e aree meno dense, alla 
valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del 
sistema infrastrutturale, attraverso azioni che controllino l’utilizzo estensivo di suolo 

      

14 

Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, 
anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di 
ricomposizione paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle 
potenzialità degli habitat 

      

15 

Supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la sperimentazione 
e la qualità programmatica e progettuale, in modo che sia garantito il perseguimento della 
sostenibilità della crescita nella programmazione e nella progettazione a tutti i livelli di 
governo 

      

16 

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il 
perseguimento dello sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle risorse 
anche in termini di risparmio, l’efficienza nei processi di produzione ed erogazione, il 
recupero e il riutilizzo dei territori degradati e delle aree dismesse, il riutilizzo dei rifiuti 

      

17 

Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti 
ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento 
dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione 
idrica integrata 

      

18 

Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli approcci 
culturali verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, l’attenzione ai temi 
ambientali e della biodiversità, paesaggistici e culturali, la fruizione turistica sostenibile, 
attraverso azioni di educazione nelle scuole, di formazione degli operatori e di 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica 

      

19 

Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a 
sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e 
agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale 
per l’identità della Lombardia 
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Proteggere e valorizzare le risorse della Regione  
 

Riequilibrare il territorio lombardo  

Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  
 

 

20 

Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti 
dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità 
progettuale, la mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli 
interventi già realizzati 

      

21 
Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare 
attenzione alla rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l’agricoltura e il paesaggio 
come fattori di qualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio 

      

22 
Responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di processo al fine 
di minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia legate alla produzione (attività agricola, 
industriale, commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità, residenza, turismo) 

      

23 
Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi 
transregionali attraverso il miglioramento della cooperazione 

      

24 
Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni per la 
competitività di funzioni e di contesti regionali forti 

      

 

 
Legame principale con il macro-obiettivo  

 
Legame con il macro-obiettivo  

 

Il Documento di Piano definisce le linee orientative dell’assetto del territorio regionale 
identificando gli elementi di potenziale sviluppo e di fragilità che si ritiene indispensabile 
governare per il perseguimento degli obiettivi. La definizione degli orientamenti è costruita 
in riferimento agli obiettivi prioritari di interesse regionale, identificati ai sensi dell’art.19, 
comma 2 lett. b della legge regionale 12/2005: poli di sviluppo regionale, le zone di 
preservazione e salvaguardia ambientale e infrastrutture prioritarie. 

Il Documento di Piano identifica infine gli Strumenti Operativi che il PTR individua per 
perseguire i propri obiettivi. 

Gli obiettivi definiti nel Documento di Piano costituiscono per tutti i soggetti coinvolti a 
vario livello nel governo del territorio un riferimento centrale e da condividere per la 
valutazione dei propri strumenti programmatori e operativi. 

Disposizioni particolari interessanti il comune di Colle Brianza 

Il comune di Colle Brianza, come riportato nel “Aggiornamento del Piano Territoriale 
Regionale (PTR) - anno 2022 (ex art. 22 L.R. 12/2005)” non è tenuto all’invio del PGT (o 
sua variante) in Regione” e non risulta interessato né da “Obiettivi prioritari infrastrutturali 
di interesse regionale e sovraregionale (art. 20 comma 4 l.r. 12/2005)”, né da “Progetti e 
studi di riferimento per le previsioni di infrastrutture per la difesa del suolo”. 
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5.1.1. Inquadramento dell’area di interesse nell’ambito del PTR 

Il PTR inquadra l’area interessata dal progetto in esame nel contesto del sistema 
territoriale lombardo pedemontano, entro anche il sistema territoriale dei laghi. 

Sulla base delle risultanze emerse dal quadro conoscitivo ambientale preliminare e sulla 
base della SWOT riferita la Sistema territoriale metropolitano e del Sistema pedemontano 
del Piano Territoriale Regionale (PTR) a cui il comune di Colle Brianza appartiene, si 
propone ai fini del confronto con gli Enti, una prima individuazione di criticità e opportunità 
del territorio in analisi. 
 

 

Estratto dal PTR – carta dei Sistemi Territoriali del PTR 

Di seguito si elencano i punti di forza/debolezza/opportunità/minacce (solo quelli almeno 
parzialmente coerenti con il territorio in analisi) della SWOT del PTR del Sistema 
metropolitano (contrassegnato con il simbolo *) e del Sistema pedemontano. 

Punti di forza 

- Abbondanza di risorse idriche* 
- Prossimità di molti Parchi regionali e aree protette* 
- Presenza di fattori di attrazione turistica di rilievo* 
- Presenza di parchi di considerevoli dimensioni e di grande interesse* 
- Presenza di una realtà paesaggistica di valore, centri storici con una propria identità 

culturale* 
- Attrattività per la residenza data la vicinanza ai grandi centri della pianura 
- Vicinanza tra opportunità lavorative dell’area metropolitana e ambiti che offrono una 

migliore qualità della vita 
- Varietà dei paesaggi: elevata attrazione per la residenza e il turismo 
- Presenza in un territorio collinare di ricchezza paesaggistica con piccoli laghi morenici, 

di ville storiche con grandi parchi e giardini, antichi borghi integrati in un paesaggio 
agrario ricco di colture adagiato su morbidi rilievi 

- Valorizzazione turistica in rete di aree di pregio naturalistico, paesaggistico e culturale 

Punti di debolezza 

- Spostamenti nelle aree periurbane fondati prevalentemente sul trasporto su gomma* 
- Mancanza di una visione di insieme e difficoltà di coordinamento tre enti locali per la 

pianificazione di area vasta* 
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- Diffusione produttiva e tessuto caratterizzato da aziende di piccole dimensioni che non 
facilita ricerca e innovazione* 

- Bassa qualità degli insediamenti e dell’edificazione recente, dal punto di vista formale, 
funzionale e della vivibilità* 

- Edificazione diffusa a bassa densità, che porta all’erosione di aree verdi, a parco, 
agricole e di pregio* 

- Dispersione degli insediamenti residenziali e produttivi sul territorio 
- Frammentazione delle aree di naturalità 

Opportunità 

- Presenza di aree di pregio paesistico e ambientale: morfologia del territorio molto 
differenziata (aree di tipo sub pianeggiante, pianeggiante e pedemontano) 

- Basso livello di urbanizzazione (9,2% del territorio comunale) 
- Rispetto dei limiti di norma sia per il monossido di carbonio (CO) che per i gas 

climalteranti 
- Buona qualità complessiva delle componenti ambientali 
- Vicinanza alle città di Milano e Lecco: attrattività di funzioni residenziali 
- Presenza di centri e nuclei storici ben definiti 
- Presenza di numerosi elementi (architettura religiosa e civile) di valore storico e 

architettonico 
- Presenza di un articolato sistema di torrenti e sorgenti da valorizzare 
- -Possibilità di diversificare l’attività agricola (nell’ottica di salvaguardarla) attraverso la 

produzione di biomassa da destinare alla produzione di energia da fonti rinnovabili 
- Valorizzazione dei sentieri e delle antiche mulattiere e messa a sistema degli elementi 

di valore paesaggistico, storico e ambientale (beni storico-architettonici, strade e punti 
panoramici, aree boscate, terrazzamenti, ...) 

- Buon livello di rifiuti conferiti in maniera differenziata 
- Assenza di RIR, anche nei comuni contermini 

Criticità 

- Possibili pressioni insediative dovute alla vicinanza dei centri urbani maggiori e 
all’attrattività del paesaggio 

- Superamento dei limiti normativi rispetto al PM10, Ozono ossidi di Azoto(anche se 
rilevati al di fuori dei confini comunali) 

- Qualità delle acque del Torrente Bevera non del tutto buone, classificato come 
“ambiente alterato o inquinato” 

- Scarsa accessibilità attraverso il trasporto pubblico 
- Mancanza di una rete di percorsi ciclabili anche in connessione con la rete 

sovracomunale 
- Scarsa valorizzazione dei corsi d’acqua e delle sorgenti, con anche rischio di 

contaminazione 
- Scarsa produzione di energia da fonti rinnovabili 
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Rielaborazione cartografica dei tematismi del PTR in ambiente GIS 
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5.2. Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. n. 12 del 2005 
per il governo del territorio, ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi 
della legislazione nazionale (d.lgs. n. 42 del 2004 "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio"). Il PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale 
Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia dal 2001, integrandone e 
adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale e 
finalità di tutela. 
 

 

Estratto Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 
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5.3. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Lecco 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è stato approvato nel 2004. 

Nel marzo 2009 è stata approvata, dal Consiglio Provinciale, la Variante di adeguamento 
del PTCP alla Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12.  

Coerenza positiva diretta sul perseguimento degli obiettivi di sostenibilità delineati dal 
PTCP hanno i seguenti obiettivi della proposta di variante generale del PGT: 
 

OBIETTIVI PTCP OBIETTIVI PGT 

1 
valorizzare e progettare il paesaggio riqualificare il tessuto urbanizzato promuovere lo 
sviluppo dell’economia locale sia in termini di produzione che di distribuzione valorizzare e 
incrementare le risorse ambientali  

2 
promuovere lo sviluppo dell’economia locale sia in termini di produzione che di 
distribuzione  

3 riqualificare e riorganizzare il sistema della mobilità  

4 riqualificare e riorganizzare il sistema della mobilità  

5 riqualificare e riorganizzare il sistema della mobilità  

6 valorizzare e progettare il paesaggio 

7 
ridurre il consumo di suolo; promuovere lo sviluppo dell’economia locale sia in termini di 
produzione che di distribuzione 

8 ridurre il consumo di suolo 

8 bis ridurre il consumo di suolo 

8 ter 
ridurre il consumo di suolo;  
riqualificare il tessuto urbanizzato;  
messa a sistema e riqualificazione dei servizi 

9 
ridurre il consumo di suolo;  
riqualificare il tessuto urbanizzato;  
messa a sistema e riqualificazione dei servizi 

10 
riqualificare il tessuto urbanizzato;  
messa a sistema e riqualificazione dei servizi 

11 riqualificare il tessuto urbanizzato;  
 

Il PTCP vigente, così come configuratosi a seguito dei diversi atti di approvazione e 
revisione sopra riepilogati, è organizzato attorno ad una struttura di progetto sintetizzata 
dal seguente schema a blocchi. 

 

Schema struttura del PTCP 
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Lo schema di coerenza generale del progetto territoriale delineato dal PTCP si fonda sul 
Quadro Strategico Territoriale definito sin dal 2008, che partendo dal riconoscimento di 
sistemi territoriali di scala sub provinciale (Ambiti Territoriali Strategici) e dai “Progetti e 
Proposte del Territorio” definisce i progetti strategici di scala provinciale. 
 

 

Quadro strategico territoriale 

In particolare occorre evidenziare che il PTCP individua 4 Ambiti Territoriali Strategici: 

1. Lario orientale; 
2. Valsassina; 
3. Lecchese e Valle San Martino; 
4.  Brianza Lecchese, a cui appartiene il comune di Colle Brianza. 

Per questi sistemi territoriali il fascicolo “Gli obiettivi del PTCP e la sua dimensione 
strategica” sviluppa alcune analisi SWOT per il territorio provinciale (nel suo complesso) e 
per i diversi Ambiti Territoriali Strategici.  

Con particolare riferimento all’Ambito Territoriale Strategico del “Brianza Lecchese” 
l’analisi SWOT del PTCP mette in luce i seguenti punti di forza, di debolezza e le 
opportunità del sistema territoriale. 

5.3.1. Verifica della rilevanza sovracomunale art. 68 delle N.d.A. del PTCP  

Il PTCP, in ottemperanza a quanto stabilito al 2° comma, lettera c) dell’art. 15 della L.R. 
12/2005, individua i contenuti minimi sui temi di interesse sovracomunale che devono 
essere previsti nel Documento di Piano, nel Piano delle Regole e nel Piano dei Servizi. 

In particolare si considerano di rilevanza sovracomunale le previsioni urbanistiche relative 
alla localizzazione di attività e funzioni che, per la loro natura o entità dimensionale, hanno 
impatto che trascende l’ambito comunale. 

Con riferimento al comma 1 dell’articolo 68, la proposta di Variante al PGT non contiene 
previsioni che riguardino: 
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a) servizi pubblici e privati il cui bacino d’utenza potenziale, in termini di popolazione 
interessata, superi significativamente la popolazione del comune territorialmente 
interessato; 

b) le aree produttive qualificate di interesse sovracomunale ai sensi degli artt. 28 e 29 
e le attività distributive e grandi strutture di vendita secondo i casi disciplinati 
dall’art. 37 della presente normativa; 

c) attrezzature e impianti il cui prevedibile impatto, in termini di emissioni di 
qualunque tipo e/o di consumi di acqua o di altre risorse ambientali, si estenda 
significativamente oltre i confini comunali. 

Con riferimento al comma 2, la proposta di Variante al PGT non contiene previsioni che 
interferiscano in misura significativa con: 

a) la rete stradale di rilevanza territoriale del PTCP, comprendendo anche i percorsi 
d'interesse storico, naturalistico, paesaggistico e panoramico; 

b) il reticolo idrografico principale individuato dal PTCP, compresa la zona litorale e la 
riva dei laghi; 

c) le linee e le aree di permeabilità della rete ecologica individuate dal PTCP; 
d) le visuali paesistiche da preservare individuate dal PTCP lungo la viabilità 

principale; 
e) le aree naturali protette. 

Con riferimento ai commi 3 e 4 si vedano i paragrafi seguenti. 

5.3.2. Interferenze con gli ambiti agricoli di interesse strategico 

Il comma 3 dell’art. 68 delle N.d.A. del P.T.C.P. considera “di interesse sovracomunale le 
previsioni che interferiscono in misura significativa con gli ambiti destinati all’attività 
agricola di interesse strategico del PTCP”. Per ciascun sistema rurale il PTCP definisce la 
soglia massima di riduzione degli ambiti agricoli operabile da parte dei PGT dei Comuni. 
La proposta di Variante al PGT non contiene previsioni che interferiscono in con gli ambiti 
destinati all’attività agricola di interesse strategico del PTCP. 

Il PTCP, nella Tavola 3 – Quadro strutturale - Sistema rurale paesistico ambientale, non 
individua aree destinate all’attività agricola strategica. 

 

Quadro strutturale 3: sistema rurale paesistico ambientale 
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5.3.3. Crescita della capacità insediativa residenziale e della superficie urbanizzata 

Il piano di governo del territorio deve fare riferimento alle indicazioni riportate all’art. 68 
Norma tecnica di Attuazione del Piano Provinciale in particolare due verifiche devono 
essere fatte in merito al dimensionamento del piano. 

La prima riguarda i valori di crescita massima della capacità insediativa residenziale 
rispetto a quella esistente, espressi in termini di volume vuoto per pieno misurato in 
mc/anno per abitante, da applicare all’intera popolazione residente del comune e da 
moltiplicare per il numero di anni cui sono riferite le previsioni del Documento di piano, 
rispettivamente per la domanda endogena e per quella esogena, sono così determinati 
per i Comuni appartenenti ai diversi ambiti territoriali della Provincia: 
 

AREA TERRITORIALE CRESCITA ENDOGENA (mc/ab) CRESCITA ESOGENA (mc/ab) 

Valsassina 2,25 4,50 

Lario Orientale 1,80 3,60 

Lecchese e V.S.M 2,25 4,50 

Brianza lecchese 2,70 5,40 
 

Il valore di crescita esogena è comprensivo del valore di crescita endogena. 

I valori della tabella sopra riportata sono ulteriormente articolati in relazione alle politiche 
di Piano nel modo seguente: 

− le soglie di crescita della capacità insediativa residenziale individuate dalla tabella 
di cui al comma precedente possono essere ulteriormente incrementate dai 
Comuni sino alla misura massima del 20% in relazione alla presenza nei PGT di 
specifiche disposizioni normative che assicurino l’attribuzione di una quota di 
capacità insediativa destinata alle politiche di edilizia sociale attraverso il 
riconoscimento di diritti edificatori ceduti gratuitamente al Comune in misura non 
inferiore alla percentuale di incremento individuata dal presente punto; 

− le soglie di crescita della capacità insediativa individuate dalla tabella di cui al 
comma precedente possono essere ulteriormente incrementate dai Comuni sino 
alla misura massima del 10% in relazione alla presenza nei PGT di specifiche 
disposizioni normative volte ad assicurare un significativo miglioramento delle 
prestazioni energetiche degli edifici in attuazione di quanto previsto dall’art. 66 
delle norme di attuazione PTCP. 

La seconda, riferita ai valori di crescita massima della superficie urbanizzata rispetto 
a quella individuata del PGT vigente, espressi in termini di superficie territoriale 
misurata in mq/anno per abitante, da applicare all’intera popolazione residente del 
comune e da moltiplicare per il numero di anni cui sono riferite le previsioni del 
Documento di piano, rispettivamente per la domanda endogena e per quella esogena 
sono così determinati per i Comuni della Provincia appartenenti alle diverse classi di 
ampiezza demografica: 
 

CLASSE DI AMPIEZZA 
DEMOGRAFICA 

CRESCITA ENDOGENA (mq/ab) CRESCITA ESOGENA (mq/ab) 

Sino a 1.000 abitanti 2,88 4,30 

Da 1.001 a 3.000 abitanti 2,20 3,30 

Da 3.001 a 6.000 abitanti 1,72 2,60 

Da 6.001 a 40.000 abitanti 1,52 2,30 

Oltre 40.000 abitanti (Lecco) 0,86 1,30 
 

Il valore di crescita esogena è comprensivo del valore di crescita endogena. 

Non si considerano comunque, nei singoli PGT, di interesse sovra comunale le previsioni 
urbanistiche di crescita insediativa complessiva che comportino una crescita della 
superficie urbanizzata inferiore a 0,5 ha. 
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5.3.4. Verifica 1: capacità insediativa residenziale 

Il comune di Colle Brianza appartiene all’ambito territoriale della “Brianza lecchese”. 

Il comune di Colle Brianza alla data del 31 dicembre 2021 ha una popolazione di 1.773 
abitanti. 
 

AREA TERRITORIALE CRESCITA ENDOGENA (mc/ab) CRESCITA ESOGENA (mc/ab) 

Valsassina 2,25 4,50 

Lario Orientale 1,80 3,60 

Lecchese e V.S.M 2,25 4,50 

Brianza lecchese 2,70 5,40 
 

1.773 (ab) (31 Dic. 2021) x 5,40 (mc/mq) x 5 anni = 47.871 mc 

 

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

(MQ) 

INDICE 
EDIFICABILITÀ 
TERRITORIALE 

(MQ/MQ) 

SUPERFICIE 
LORDA (MQ) 

ABITANTI 
TEORICI 

DOTAZIONI 
TERRITORIALI: 

AREE PER 
SERVIZI (MQ) 

AR 1 5.112 0,25 1.278 25 450 

AT R1 3.761 0,20 752 15 270 

AT R2 2.905 0,15 436 8 144 

TOTALE 11.778  2.466 48 864 

Ambiti di rigenerazione e ambiti di trasformazione: definizione degli indici urbanistico-edilizi 

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE (MQ) 

INDICE EDIFICABILITÀ 
TERRITORIALE 

(MQ/MQ) 

SUPERFICIE LORDA 
(MQ) 

VOLUME (MC) 

AR 1 5.112 0,25 1.278 3.834 

AT R1 3.761 0,20 752 2.257 

AT R2 2.905 0,15 436 1.307 

TOTALE 11.778  2.466 7.398 

Ambiti di rigenerazione e ambiti di trasformazione: definizione degli indici urbanistico-edilizi 

La tabella sopra riportata mostra come volume generato all’attuazione di tutti gli ambiti 
previsti nel Documento di Piano sia pari a 7.398 mc, minore della capacità massima 
consentita pari a 47.871 mc. 

5.3.5. Verifica 2: superficie urbanizzabile 

Il comune di Colle Brianza alla data del 31 dicembre 2021 ha una popolazione di 1.773 
abitanti. 
 

CLASSE DI AMPIEZZA 
DEMOGRAFICA 

CRESCITA ENDOGENA (mq/ab) CRESCITA ESOGENA (mq/ab) 

Sino a 1.000 abitanti 2,88 4,30 

Da 1.001 a 3.000 abitanti 2,20 3,30 

Da 3.001 a 6.000 abitanti 1,72 2,60 

Da 6.001 a 40.000 abitanti 1,52 2,30 

Oltre 40.000 abitanti (Lecco) 0,86 1,30 
 

1.773 (ab) (31 Dic. 2021) x 3,30 (mq/ab) x 5 anni = 29.254,5 mq 
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La proposta di Piano prevede due ambiti di trasformazione a destinazione 
prevalentemente residenziale a consumo di suolo.  

 

AMBITO SUPERFICIE TERRITORIALE (MQ) 

AT R1 3.761 

AT R2 2.905 

TOTALE 6.666 

Ambiti di ambiti di trasformazione  

La tabella sopra riportata dimostra come la superficie urbanizzabile del Documento di 
Piano per destinazione residenziale pari a 6.666 mq risulta inferiore a quella massima 
consentita dal PTCP pari a 29.254,5 mq. 

5.4. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) per la Regione Lombardia 

Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) per la Regione Lombardia è stato formalmente 
adottato dalla Commissione europea il 15 luglio 2015. Lo strumento delinea le priorità 
della Lombardia per l'utilizzo di 1,2 miliardi di EUR di finanziamento pubblico, disponibile 
per il periodo di 7 anni 2014-2020.  

Il PSR Lombardia finanzierà azioni nell'ambito di tutte le sei priorità dello sviluppo rurale – 
con particolare attenzione al potenziamento della competitività del settore agricolo e dei 
produttori primari, nonché alla conservazione, al ripristino e alla valorizzazione degli 
ecosistemi.  

Di seguito si dà una breve sintesi degli obiettivi del programma per singola priorità.  

 PRIORITÀ 1- Trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali: Verranno investite risorse in servizi di consulenza per 
migliorare le capacità di gestione degli agricoltori sotto il profilo tecnico, economico 
ed ambientale, mettendoli in grado di introdurre elementi innovativi nelle proprie 
attività.  

 PRIORITÀ 2 - Competitività del settore agricolo e silvicoltura sostenibile: 2.100 
agricoltori riceveranno aiuti dal PSR per investimenti nella ristrutturazione e 
nell'ammodernamento delle aziende agricole, con fondi pubblici e privati per 
investiti in immobilizzazioni materiali.  

 PRIORITÀ 3 - Organizzazione della filiera alimentare, inclusa la trasformazione e 
la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la 
gestione dei rischi nel settore agricolo: risorse saranno investite in 
immobilizzazioni materiali a favore di 1.115 beneficiari, allo scopo di rafforzare 
l'organizzazione della filiera agro-alimentare, incluse le fasi di trasformazione e di 
commercializzazione dei prodotti agricoli, contribuendo anche, in modo indiretto, a 
migliorare la sostenibilità ambientale e a mitigare i cambiamenti climatici.  

 PRIORITÀ 4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi relativi 
all'agricoltura e alle foreste: 113.500 ha di terreni agricoli saranno oggetto di 
contratti agro-ambientali-climatici a sostegno della conservazione della biodiversità 
e della qualità del suolo e dell'acqua.  

 PRIORITÀ 5 - Efficienza delle risorse e clima: il PSR intende promuovere la 
conservazione e il sequestro del carbonio attraverso il sostegno a specifiche 
pratiche agro-ambientali-climatiche su 62.000 ha di terreni agricoli nonché 
attraverso il sostegno alla forestazione di 11.000 ha.  

 PRIORITÀ 6 - Inclusione sociale e sviluppo locale nelle zone rurali: lo sviluppo 
sociale ed economico nelle zone rurali sarà promosso attraverso il sostegno alla 
preparazione e l'implementazione di strategie di sviluppo locale attuate mediante 
10 gruppi di azione locale “LEADER”, di cui usufruirà un milione di persone. 
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Regione Lombardia ha approvato con D.g.r. 21 novembre 2022 - n. XI/7370 il 
complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale (PSN) della 
PAC (Politica Agricola Comune) 2023/2027. 

 Trentanove linee di intervento e 835 milioni di euro a disposizione 
dell'agricoltura lombarda, grazie all'approvazione del complemento per lo 
sviluppo rurale del piano strategico nazionale per il periodo 2023-2027. Il 
documento indica e formalizza le scelte regionali con riferimento al Piano 
Strategico della PAC 2023-2027 per l'Italia, in fase di approvazione da parte della 
Commissione Europea. 

 Regione Lombardia ha inteso declinare a livello regionale le sfide nazionali, alla 
luce delle specificità del proprio contesto, essendo un territorio caratterizzato da 
un sistema agricolo e agroalimentare altamente professionale, con dimensioni 
medie significativamente più alte della media italiana. Il modello di agricoltura che 
intende adottare Regione Lombardia è quello di un'agricoltura intensiva e 
sostenibile, attualmente promosso dalla stessa FAO e già applicato in regione 
nelle zone vocate. 

 La strategia regionale poggia su alcuni assi e obiettivi strategici che verranno poi 
declinati nelle misure attuative: 
- una sempre maggiore sostenibilità e resilienza al cambiamento climatico; 
- la crescita della competitività e della redditività del settore agricolo, per evitare 

l'abbandono dei territori e per sostenere la competizione; 
- una sempre maggiore spinta innovativa, determinante per sostenere la 

competitività e sostenibilità dei comparti produttivi in tutte le fasi di produzione; 
- una più spinta declinazione delle esigenze di sicurezza alimentare verso gli 

aspetti della qualità, tipicità e legame con il territorio; 
- l'incentivazione alla diffusione della gestione forestale sostenibile; 
- una particolare attenzione ai giovani; 
- una crescita territoriale equilibrata. 

Lo schema seguente sintetizza il Piano strategico del PAC mettendo in relazione gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Agenda 2030) con gli Obiettivi specifici della PAC 2023-
2027. 
 

 
Piano Strategico del PAC 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/istituzione/Giunta/sedute-delibere-giunta-regionale/DettaglioDelibere/delibera-7370-legislatura-11
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5.5. Aree protette 

Partendo dai tematismi geografici forniti dal SITAB di Regione Lombardia, si sono 
verificate le aree protette sovrapposte o anche solo limitrofe al progetto in esame. 
Mediante tale lavoro, riassunto cartograficamente in seguito si evince come la 
Pianificazione in revisione sia sempre esterna rispetto alle aree protette o di Siti o 
elementi afferenti a Rete Natura 2000. Nel dettaglio le distanze fra Siti e confine 
Comunale sono le seguenti: 

2’038 metri lineari in direzione est troviamo il PARCO DELL’ADDA NORD con la ZSC 
IT2030005 denominata PALUDE DI BRIVIO e la ZSC IT2030004 denominata LAGO DI 
OLGINATE; 

3'226 metri lineari in direzione sud sud est troviamo il PARCO DI MONTEVECCHIA E 
DELLA VALLE DEL CURONE con la ZSC IT2030007 denominata LAGO DI SARTIRANA 
e la ZSC IT2030006 denominata VALLE S. CROCE E VALLE DEL CURONE; 

4'749 metri lineari in direzione nord si trova il PARCO DEL MONTE BARRO con la ZSC 
ZPS IT2030003 denominata MONTE BARRO e quindi alla sovrapposta in parte ZPS 
IT2030301 denominata MONTE BARRO; 

Pertanto, il progetto non interferisce mai direttamente né con Parchi Regionali né con 
habitat né con Siti, e le distanze fra area di progetto ed aree protette sono sempre 
ragguardevoli e tali da poter garantire la non influenza fra progetto ed elementi di rete 
natura 2000. Pertanto, si è ritenuto congruo escludere tale progetto dal procedimento di 
valutazione di incidenza per Rete Natura 2000. 

 

 

Definizione geografica del confine comunale rispetto alle are protette su base DTM 5x5 e linee dela CTR 1:10.000 



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 SINTESI NON TECNICA  53 

 

 

Carta delle aree protette e di Rete Natura 2000 con i confini comunali 

 

Focus della Carta delle aree protette e di Rete Natura 2000 con i confini comunali 
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5.6. Pianificazione Rete Natura 2000 

Il territorio del comune di Colle Brianza non è interessato da Siti appartenenti alla rete 
Natura 2000, non è dunque soggetto, ai sensi della normativa vigente, a Valutazione di 
incidenza. 

Le distanze fra Siti Rete Natura 200° e confine Comunale sono sempre risultate superiori 
a 1,5 Km lineari, e dunque sufficienti, vista la natura della revisione del Piano, per 
considerare la variante di pianificazione quale ininfluente ovvero non in grado di generare 
incidenza significativa a danno di Siti o elementi afferenti a Rete Natura 2000. Nel 
dettaglio le distanze fra Siti e confine Comunale sono le seguenti: 

2’038 metri lineari in direzione est con la ZSC IT2030005 denominata PALUDE DI 
BRIVIO; 

3’810 metri lineari in direzione est nord-est con la ZSC IT2030004 denominata LAGO DI 
OLGINATE; 

3'226 metri lineari in direzione sud sud est con la ZSC IT2030007 denominata LAGO DI 
SARTIRANA; 

1'950 metri lineari in direzione sud la con la ZSC IT2030006 denominata VALLE S. 
CROCE E VALLE DEL CURONE; 

4'749 metri lineari in direzione nord con la ZSC ZPS IT2030003 denominata MONTE 
BARRO e quindi alla sovrapposta in parte ZPS IT2030301 denominata MONTE BARRO; 

6'421 metri lineari in direzione nord nord-ovest con la ZSC IT2020006 denominata LAGO 
DI PUSIANO. 

Pertanto, il progetto non interferisce mai direttamente né con habitat né con Siti, e le 
distanze fra area di progetto ed aree protette sono sempre ragguardevoli e tali da poter 
garantire la non influenza fra progetto ed elementi di rete natura 2000. Pertanto, si è 
ritenuto congruo escludere tale progetto dal procedimento di valutazione di incidenza per 
Rete Natura 2000. 
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5.7. Rete Ecologica Regionale 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno 
definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. 
Successivamente con BURL n. 26 Edizione speciale del 28 giugno 2010 è stata 
pubblicata la versione cartacea e digitale degli elaborati. 

La Rete Ecologica Regionale (in seguito RER) è riconosciuta come infrastruttura 
prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la 
pianificazione regionale e locale. 

5.7.1. La RER presso l’area di analisi 

Il territorio di Colle Brianza interessato dal progetto è descritto, per quanto concerne la 
RER, principalmente entro la scheda numero 70, il quale, si procederà, di seguito, a 
descrivere dettagliatamente. 

CODICE SETTORE: 70 

NOME SETTORE: MONTEVECCHIA 

Province: LC, MI, CO, BG  

DESCRIZIONE GENERALE 

Area molto eterogenea che include elementi di assoluto valore naturalistico accanto a tratti densamente 
urbanizzati. 

Notevole sviluppo di infrastrutture che in alcuni casi determinano forte frammentazione o isolamento degli 
ambienti. 

Tra i siti più importanti in termini naturalistici si segnalano il SIC Valle di Santa Croce e Valle del Curone 
(con fauna invertebrata endemica), il Lago di Sartirana (importante per la fauna invertebrata acquatica), il 
Lago di Olginate (di grande importanza per l’avifauna acquatica), la Palude di Brivio (avifauna acquatica, 
vegetazione palustre), il Lago di Pusiano (avifauna acquatica, vegetazione palustre). 
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ELEMENTI DI TUTELA 

SIC -Siti di Importanza Comunitaria: IT2030006 Valle di Santa Croce e Valle del Curone, 

IT2030007 Lago di Sartirana, IT2030004 Lago di Olginate, IT2030005 Palude di Brivio,  

IT2020006 Lago di Pusiano 

ZPS – Zone di Protezione Speciale: - 

Parchi Regionali: PR della Valle del Lambro, PR di Montevecchia e Valle del Curone, PR  

Adda Nord, proposto PR San Genesio e Colle Brianza 

Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Lago di Sartirana 

Monumenti Naturali Regionali: - 

Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “San Genesio -Colle Brianza”, ARA “Pegorino”, ARA “Isola” 

PLIS: Parco Agricolo la Valletta, Parco del Monte Canto e del Bedesco 

Altro: ARE – Aree di Rilevante interesse Erpetologico “Boschi, stagni e cabalette di Cà Soldato” 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

Elementi primari  

Gangli primari: - 

Corridoi primari: Fiume Adda (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 70); 
Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 70) 

Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 dicembre 2009 
– n. 8/10962): 01 -Colline del Varesotto e dell’alta Brianza; 06 -Fiume Adda; 07 - Canto di Pontida 

Elementi di secondo livello  

Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. Aree prioritarie 
per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree 
prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde. FLA e Regione Lombardia): - 

Altri elementi di secondo livello: ricavate all’interno dell’area prioritaria 01 -Colline del Varesotto e 
dell’alta Brianza, tra i nuclei ricompresi all’interno di aree di primo livello. Interessano la porzione di territorio 
tra il Lambro, i Laghi Briantei e l’area di Colle Brianza - Missaglia, oltre alle aree boschive e agricole in 
comune di Pontida e di Cisano Bergamasco e alle aree boschive e agricole di Villa d’Adda, Imbersago e 
Robbiate. 

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Per le indicazioni generali vedi: 

- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 gennaio 2008, 
n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 2009, n. 874, ove la Rete 
Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria di interesse regionale; 

- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale:approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, approvato con 
deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515. 

1) Elementi primari: 

01 -Colline del Varesotto e dell’alta Brianza: favorire il mantenimento dell’agricoltura estensiva ed in 
particolare dei prati a sfalcio; promuovere la presenza di siepi al margine dei campi coltivati. 
Importante mantenere le attività agricole e pastorali di tipo tradizionale, soprattutto in aree collinari, 
dalle quali dipendono habitat e specie in progressiva rarefazione. Indicazioni specifiche riguardano 
anche la messa ‘in sicurezza’ dei cavi aerei presso le pareti rocciose (es. Monte Marenzo), siti di 
nidificazione di molte specie di grande interesse conservazionistico, come Nibbio bruno, Falco 
pellegrino e Gufo reale, la protezione dei siti di riproduzione e di roost dei chirotteri. 

06 -Fiume Adda: il tratto di valle dell’Adda incluso nel settore comprende aree estremamente importanti 
quali la Palude di Brivio ed il Lago di Olginate. 

2) Elementi di secondo livello 
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Aree tra il Lambro, i Laghi Briantei e l’area di Colle Brianza -Missaglia: necessarie al mantenimento 
della connettività ecologica in senso Est-Ovest, tra la valle dell’Adda e la valle del Lambro. Il 
mantenimento della continuità è necessario per la sopravvivenza di molte specie, spesso presenti in 
piccole popolazioni che sopravvivono solo grazie allo scambio di individui con popolazioni più floride. 
L’interruzione del flusso di individui tra diverse tessere di habitat determinerebbe un fortissimo 
aumento di rischio di estinzione per molte specie.  

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione attivi; 
migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione 
ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere opere di deframmentazione in 
particolare a favorire la connettività con aree sorgente (Aree prioritarie) e tra aree sorgente. 

CRITICITÀ 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto 
fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 
a) Infrastrutture lineari: molte sono le arterie stradali che attraversano il settore e in alcuni casi è 

necessario prevedere interventi di deframmentazione per preservare dall’isolamento alcuni contesti di 
valore. 

b) Urbanizzato: numerosi centri abitati ricadono all’interno dell’area prioritaria 01 - Colline del Varesotto e 
dell’alta Brianza o nell’area prioritaria 06 - Fiume Adda. Ai fini della funzionalità della rete ecologica, è 
importante che l’espansione dei centri urbani e la realizzazione di nuove infrastrutture non determini 
l’interruzione della continuità ecologica tra gli habitat e non intacchi la superficie di aree sorgenti. 
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Mappa del settore 70, estratta dal documento di RER Regionale 

Come si evidenzia dalla cartografia seguente, la struttura in progetto di spostamento 
dell’impianto è collocata esternamente agli elementi principali delle RER, risultando a 
margine di un elemento di secondo livello, senza andare a modificarne le funzionalità. 
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Rielaborazione della mappa RER come da SIT Regionale con indicato l’area di progetto 

5.8. Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) Comunità Montana Lario Orientale Valle San 
Martino 

Il Piano di Indirizzo Forestale (P.I.F.) è lo strumento di pianificazione settoriale 
concernente l’analisi e la pianificazione del settore forestale di un ambito territoriale 
esteso comprendente tutte le proprietà forestali, private e pubbliche. Esso valuta anche gli 
aspetti che trovano la loro adeguata collocazione solo a scala comprensoriale (criteri e 
modalità di compensazione, indicazioni strategiche di ampliamento delle superfici 
boscate, orientamenti di tutela e conservazione della biodiversità degli ecosistemi 
forestali, ecc.). Al P.I.F. è pertanto demandata: 

− l’identificazione delle superfici forestali ai sensi della normativa vigente; 

− la caratterizzazione delle superfici secondo il modello dei tipi forestali della 
Lombardia; 

− il riconoscimento e la valutazione delle funzioni delle superfici forestali; 

− la definizione di indirizzi e modalità gestionali delle superfici forestali. 

Il Piano Individua e delimita le aree definite “bosco” ai sensi di legge, che hanno valore 
probatorio; gli strumenti urbanistici comunali devono recepire i contenuti del PIF e dei 
Piani di Assestamento Forestale. Le delimitazioni delle superfici a bosco e le indicazioni 
sulla trasformazione del bosco contenute nel PIF sono immediatamente prevalenti sui 
contenuti degli atti di pianificazione locale. 

La trasformazione del bosco (mutamento di destinazione d’uso dei terreni boscati), ove 
ritenuta possibile dal PIF è soggetta a specifica autorizzazione rilasciata dall’ente 
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forestale competente. È inoltre soggetta ad autorizzazione paesistica ai sensi dell’art. 146 
del D.Lgs. 42/2004. 

L’eventuale autorizzazione è subordinata all’esecuzione di specifici interventi 
compensativi, a spese dei richiedenti. Il PIF delimita le aree dove la trasformazione può 
essere autorizzata, definisce modalità e limiti, anche quantitativi, per le autorizzazioni, 
stabilisce tipologie, caratteristiche qualitative e quantitative e localizzazione dei relativi 
interventi compensativi. 

Il comune di Colle Brianza fa parte della Comunità montana Lario Orientale - Valle San 
Martino, nata con la Legge Regionale n. 19 del 27/06/2008 dalla fusione delle due 
preesistenti Comunità montana della Valle San Martino e Comunità montana del Lario 
Orientale, pertanto gli interessati devono riferirsi ai relativi Piani elaborati dalla specifica 
Comunità Montana di riferimento. 

Il PIF dalla ex Comunità montana Lario Orientale è stato approvato con DCP n. 80 del 
01/12/2008 non pubblicato sul BURL. 

 

 

Comunità Montana del Lario Orientale: Carta del confine del bosco - Comune di Colle Brianza 
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Comunità Montana del Lario Orientale: Carta della conformatizzazione al P.I.F. delle trasformazioni ordinarie a 
perimetrazione esatta - Comune di Colle Brianza 

5.9. Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC) 

Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC), previsto dalla legge regionale 30 
aprile 2009, n. 7 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”, ha lo scopo di 
perseguire, attraverso la creazione di una rete ciclabile regionale, obiettivi di intermodalità 
e di migliore fruizione del territorio e di garantire lo sviluppo in sicurezza dell’uso della 
bicicletta sia in ambito urbano che extraurbano.  

Con deliberazione della Giunta regionale n. X/1657 del 11/04/2014, la regione Lombardia 
ha approvato il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC). 

L’azione principale di regione Lombardia, consiste nell’individuare il sistema ciclabile di 
scala regionale in relazione al tessuto e alla morfologia territoriale, allo sviluppo 
urbanistico, al sistema naturale, con particolare riferimento ai sistemi fluviali e lacuali, ai 
parchi regionali e ai grandi poli attrattori. Si fa quindi riferimento a percorsi extraurbani di 
lunga percorrenza che attraversano località di valore ambientale, paesaggistico, culturale 
e turistico, con l’obiettivo di creare circuiti connessi ai sistemi della mobilità collettiva.  

Il sistema ciclabile di scala regionale è individuato quale elemento di connessione ed 
integrazione dei sistemi ciclabili provinciali e comunali.  
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Rete Ciclabile Regionale (fonte: PRMC - approvato) 

L’obiettivo principale del PRMC “Favorire e incentivare approcci sostenibili negli 
spostamenti quotidiani e per il tempo libero” è stato declinato in 5 strategie caratterizzate 
da specifiche azioni, secondo l’articolazione di cui alla tabella seguente: 
 

OBIETTIVO STRATEGIE  AZIONI DEL PRMC  

Favorire e 
incentivare 
approcci 
sostenibili 
negli 
spostamenti 
quotidiani e 
per il tempo 
libero. 

ST_1 Individuare il sistema ciclabile di 
scala regionale.  

Per sistema ciclabile di scala regionale si 
intende la dorsale principale composta da 
percorsi extraurbani di lunga percorrenza 
che hanno continuità con le Regioni 
confinanti e con la Svizzera, anche 
attraverso il Trasporto pubblico locale 
(TPL). A questa dorsale principale si 
aggancia la rete più propriamente 
regionale  

A_1_1. Ricognizione dei percorsi ciclabili programmati a 
livello superiore (europeo e nazionale) 

A_1_2. Ricognizione dei percorsi ciclabili esistenti e in 
programmazione a livello provinciale 

A_1_3. Individuazione dei grandi poli attrattori a livello 
regionale: parchi, sistemi fluviali e lacuali, reticolo idrico 
minore, siti Unesco e gli Ecomuseo 

A_1_4. Contestualizzazione dei percorsi ciclabili  

A_1_5. Creazione di circuiti connessi con la mobilità collettiva 

A_1_6. Analisi dello stato dei percorsi ciclabili di interesse 
regionale (ad es.: esistente, da riqualificare, non esistente) 
anche in relazione alla Azione A_1_7, 8, 9 

A_1_7. Costruzione e condivisione di una banca dati 
georeferenziata della rete ciclabile di interesse regionale 

A_1_8. Orientare le risorse per rendere la rete ciclabile 
regionale percorribile in sicurezza (realizzare i tratti mancanti, 
risolvere i punti critici) definendo un Programma di interventi 
per ciascun itinerario 

A_1_9. Orientare le risorse per rendere la rete ciclabile 
regionale percorribile in sicurezza definendo un Programma 
di manutenzione per ciascun itinerario  

A_1_10. Verificare periodicamente l’incremento delle 
infrastrutture e dei servizi a favore della mobilità ciclistica in 
generale ed in attuazione della rete ciclabile regionale 
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OBIETTIVO STRATEGIE  AZIONI DEL PRMC  

ST_2 Connettere e integrare il sistema 
ciclabile di scala regionale con i 
sistemi ciclabili provinciali e comunali.  

La rete ciclabile dovrebbe assumere la 
stessa valenza delle altre reti di trasporto  

A_2_1. Definire indirizzi di riferimento per la redazione degli 
strumenti urbanistici degli Enti Territoriali; per la 
programmazione, progettazione e realizzazione di nuove 
infrastrutture di trasporto 

A_2_2. Orientare le risorse per rendere le reti ciclabili 
provinciali e comunali percorribili in sicurezza (realizzare i 
tratti mancanti, risolvere i punti critici)  

A_2_3. Verificare periodicamente il trend di crescita nell’uso 
della bicicletta (capoluoghi di provincia)  

ST_3 Individuare le stazioni ferroviarie 
che possono essere considerate 
stazioni di “accoglienza” per il ciclista.  

Le stazioni ferroviarie di accoglienza per il 
ciclista sono quelle che, per la loro 
collocazione, consentono di raggiungere i 
percorsi ciclabili di interesse regionale 
garantendo un’adeguata accessibilità 
all’utente con la bici al seguito. 

A_3_1. Orientare le risorse per interventi di 
adeguamento/manutenzione delle Stazioni di “accoglienza” 
(capitolo "Intermodalità") 

A_3_2. Divulgazione del capitolo "Intermodalità" agli enti 
gestori dei servizi ferroviari ed ai comuni interessati  

A_3_3. Definizione di intese con gli Enti territoriali e i gestori 
dei servizi per la realizzazione degli interventi e dei servizi 
prioritari  

ST_4 Definire una Segnaletica unificata 
per i ciclisti. 

Garantire l’accessibilità, la riconoscibilità 
dei percorsi ciclabili e l’uniformità delle 
informazioni per l’uso in sicurezza dei 
percorsi ciclabili 

A_4_1. Redazione di una Proposta di segnaletica unificata 
per i ciclisti 

A_4_2. Divulgazione della proposta di segnaletica unificata 
per i ciclisti ai soggetti pubblici gestori della rete ciclabile 
(Province, Comuni, CM, Parchi) 

A_4_3. Condivisione della proposta con le altre Regioni per 
formulare un’unica richiesta di integrazione del Codice della 
Strada da presentare al MIT 

A_4_4. Sperimentazione della segnaletica lungo un percorso 
ciclabile di interesse regionale 

ST_5 Integrazione delle Norme 
tecniche di riferimento per l’attuazione 
della rete ciclabile di interesse 
regionale 

A_5_1. Definizione dei criteri di realizzazione con particolare 
attenzione ai siti di rilevanza ambientale ed a quelli 
particolarmente degradati 

A_5_2. Divulgazione delle norme 
 

L’insieme dei percorsi ciclabili di interesse regionale costituisce la Rete ciclabile di 
interesse regionale, costituita da 17 percorsi per una lunghezza di oltre 2.900 Km. Il 
Comune di Colle Brianza non è interessato direttamente da Percorsi Ciclabili di Interesse 
Regionale. 

5.10. Piano per l'assetto idrogeologico (PAI)  

II PAI consolida e unifica la pianificazione di bacino per l'assetto idrogeologico esso 
coordina le determinazioni assunte con i precedenti stralci di piano e piani straordinari (PS 
45, PSFF, PS 267), apportando in taluni casi le precisazioni e gli adeguamenti necessari 
a garantire il carattere interrelato e integrato proprio del piano di bacino. 

Rispetto ai Piani precedentemente adottati il PAI contiene per l'intero bacino:  

− il completamento del quadro degli interventi strutturali a carattere intensivo sui 
versanti e sui corsi d'acqua; 

− I'individuazione del quadro degli interventi strutturali a carattere estensivo; 

− la definizione degli interventi a carattere non strutturale, costituiti dagli indirizzi e 
dalle limitazioni d'uso del suolo nelle aree a rischio idraulico e idrogeologico e 
quindi: 

- il completamento, rispetto al PSFF, della delimitazione delle fasce fluviali sui 
corsi d'acqua principali del bacino; 

- l'individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico, nella parte 
del territorio collinare e montano non considerata nel PS267.  

La parte normativa regolamenta le condizioni di uso del suolo secondo criteri di 
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compatibilità con le situazioni a rischio e detta disposizioni per la programmazione 
dell'attuazione del Piano stesso. L'insieme di interventi definiti riguardano: 

− la messa in sicurezza dei centri abitati e delle infrastrutture; 

− la salvaguardia delle aree naturali di esondazione dei corsi d'acqua; 

− la limitazione degli interventi artificiali di contenimento delle piene; 

− gli interventi dì laminazione controllata; 

− gli interventi diffusi di sistemazione dei versanti; 

− la manutenzione delle opere di difesa, degli alvei e del territorio montano; 

− la riduzione delle interferenze antropiche con la dinamica evolutiva degli alvei e dei 
sistemi fluviali. 

Obiettivo prioritario è la riduzione del rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli 
usi del suolo in atto, in modo tale da salvaguardare l'incolumità delle persone e ridurre al 
minimo i danni ai beni esposti. 

La Pianificazione in variante non arreca alcuna modifica al regolamento ed alle condizioni 
di uso del suolo in maniera significativa viste la natura e la limitatezza delle varianti 
apportate.  

5.11. Programma regionale energia ambiente e clima (PREAC) 

In applicazione della l.r. 26/2003 e s.m.i., la programmazione energetica regionale si 
compone di un Atto di Indirizzi, approvato dal Consiglio Regionale, e del Programma 
Regionale Energia Ambiente e Clima (PREAC) approvato dalla Giunta con dgr 7553 del 
15 dicembre 2022 in esito alla sua Valutazione Ambientale Strategica ed è stato 
pubblicato sul BURL n. 52 S.O. del 27 dicembre 2022. 

L’Atto di Indirizzi del Consiglio regionale, approvato nel 2020, ha indicato il percorso che 
la Lombardia deve seguire per affermarsi come “regione ad emissioni nette zero” al 2050, 
indicando quattro direttrici fondamentali: 

− riduzione dei consumi con incremento dell’efficienza nei settori d’uso finali; 

− sviluppo delle fonti rinnovabili locali e promozione dell’autoconsumo; 

− crescita del sistema produttivo, sviluppo e finanziamento della ricerca e 
dell’innovazione al servizio della decarbonizzazione e della green economy; 

− risposta adattativa e resiliente del sistema lombardo ai cambiamenti climatici. 

Gli ultimi due anni, tra gli effetti importanti della pandemia, la crisi energetica e l’incertezza 
del contesto geopolitico, hanno reso la sostenibilità ambientale dell’economia e della 
società lombarda un bisogno fondamentale. Il PREAC prende perciò origine anche dalla 
necessità di dare alla comunità lombarda un concreto futuro di rinnovato benessere 
sociale ed economico in grado di contrastare i cambiamenti climatici, consolidare il 
miglioramento della qualità dell’aria e generare nuove opportunità di sviluppo economico. 

L’Europa, dopo aver approvato il “Green Deal”, con cui ha affermato la prospettiva della 
transizione energetica e della decarbonizzazione, è dovuta passare attraverso almeno 
due potenti atti “aggiuntivi”: il “Fitfor55” e il più recente “RePowerEu”. Tra obiettivi di 
contrasto ai cambiamenti climatici, bisogno di diversificare l’approvvigionamento 
energetico e proteggere la già impegnativa ripresa economica e sociale, si configura una 
vera e propria “riconversione ecologica”, intesa come duplice opportunità ambientale ed 
economica. 

Il PREAC, rafforzando gli obiettivi proposti dall’atto di indirizzi in funzione dell’evoluzione 
della politica nazionale ed europea, si pone l’obiettivo di ridurre al 2030 le emissioni di gas 
climalteranti fino a 43,5 milioni di tonnellate (escluso il settore soggetto ad ETS, 
Emissions Trading Scheme), che significa una riduzione del 43.8% rispetto al 2005. 
L’obiettivo di riduzione delle emissioni climalteranti è conseguito mediante la riduzione del 
35,2% dei consumi negli usi finali di energia ed una produzione di energia da fonti 
rinnovabili pari al 35,8% del consumo finale di energia. Tutto ciò rafforzando gli obiettivi 
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quantitativi già indicati dall’Atto di Indirizzi del Consiglio regionale in coerenza con gli 
sviluppi delle politiche a livello nazionale ed europeo. 
 

Obiettivo Atto di indirizzi PREAC (scenario MoSEL30) 

Riduzione gas climalteranti vs 2005 40% 43,8% 

Riduzione consumi finali di energia Tra il 28% e il 32% 35,2% 

Copertura di energia da fonti 
rinnovabili 

Tra il 31% e il 33% 35,8% 

Gli obiettivi al 2030 di riduzione delle emissioni di gas climalteranti, riduzione dei consumi finali di energia, copertura dei 
consumi finali con fonti rinnovabili: dall’Atto di Indirizzi al PREAC 

Una precisa allocazione delle emissioni indirette di energia elettrica agli specifici settori 
che ne sono responsabili e l’analisi numerica hanno permesso di stimare le riduzioni 
settoriali riportate in tabella. 
 

Settori Riduzione di CO2 eq prevista 
rispetto al 2005 

Riduzione di CO2eq prevista 
rispetto al 2019 

Industria non ETS - 24,7% - 10,6% 

Civile - 54,0% - 30,8% 

Trasporti - 42,9% - 27,7% 

Agricoltura - 28,4% - 30,0% 

Gli obiettivi PREAC al 2030 di riduzione delle emissioni di gas climalteranti 

Il modello MoSEL30 sopra citato prende in considerazione, oltre ai diversi settori di 
utilizzo dell’energia, le diverse peculiarità territoriali, dal punto di vista geografico, di 
vocazione economica e di disponibilità delle risorse. Lo schema complessivo del sistema 
energetico di riferimento è stato strutturato suddividendo il territorio in 17 aree omogenee. 
 

 

Le 17 aree omogenee dello Scenario PREAC 2030 
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Nella determinazione dei dati di input del modello, si è tenuto conto in particolare della 
popolazione residente, delle caratteristiche meteoclimatiche, della struttura territoriale 
(prettamente urbano, agricolo ecc.). Ciascuna area è caratterizzata da fabbisogni specifici 
(es. domanda di calore per riscaldamento residenziale, domanda di mobilità ecc.), da un 
parco impiantistico e tecnologico - attuale e potenziale - per il soddisfacimento dei 
fabbisogni e infine da una determinata disponibilità di risorse.  

Tutte le tecnologie e i processi sono caratterizzati dai seguenti parametri:  

− costo di investimento; 

− costi fissi e variabili; 

− efficienza o consumo specifico; 

− eventuale capacità installata residua nell’anno target (2030); 

− eventuali vincoli di penetrazione o disponibilità. 

Il modello individua una distribuzione ottimale degli investimenti per la riduzione delle 
emissioni da ripartire tra i diversi settori. 

Le Misure di attuazione del PREAC sono contenitori comprensivi di più azioni e interventi, 
che saranno dettagliati e concretizzati successivamente attraverso la costruzione di 
interventi specifici e che richiederanno la partecipazione di cittadini, imprese e tutti i 
portatori di interesse economici e sociali. 
 

Misura del PREAC Settore Ambito 

M1 Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento efficiente Civile – Industria Efficienza - Rinnovabili 

M2 Promozione delle comunità di energia rinnovabile (CER) Civile – Industria Efficienza - Rinnovabili 

M3 Efficientamento edilizia privata Civile Efficienza - Rinnovabili 

M4 Efficientamento edilizia pubblica e risparmio energetico 
nella pubblica illuminazione 

Civile Efficienza - Rinnovabili 

M5 Sviluppo del fotovoltaico 
Agricoltura – Industria – 

Civile 
Rinnovabili 

M6 Sviluppo delle biomasse legnose Civile – Industria Rinnovabili 

M7 Decarbonizzazione dell’industria Industria Efficienza - Rinnovabili 

M8 Mobilità e trasporti Trasporti Efficienza - Rinnovabili 

M9 L’agricoltura della transizione energetica: bioenergie e 
assorbimenti di carbonio 

Agricoltura Efficienza - Rinnovabili 

M10 Misure di economia circolare Civile – Industria Efficienza - Rinnovabili 

M11 Sviluppo dell’idroelettrico Industria Rinnovabili 

M12 Filiera dell’idrogeno Industria Efficienza - Rinnovabili 

M13 Sviluppo delle filiere produttive lombarde per la 
transizione energetica 

Tutti Efficienza - Rinnovabili 

M14 Semplificazione e strumenti di regolazione Tutti Territorio 

M15 Misure di contrasto alla povertà energetica Civile Efficienza - Rinnovabili 

M16 Adattamento del sistema energetico ai cambiamenti 
climatici 

Tutti Territorio 

M17 I 17 territori della Lombardia per la transizione 
energetica 

Tutti Territorio 

Il quadro delle misure del PREAC 

Le Misure sono state definite considerando un disegno logico funzionale fondato sulla 
attivazione di alcune leve strategiche: semplificazione e regolazione; incentivazione; 
vocazione e pianificazione territoriale; partecipazione e networking. Particolare 
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importanza, per la loro valenza trasversale, sono assunti dai temi dell’informazione, della 
formazione, dei comportamenti e della compartecipazione di tutti gli attori (dalle imprese 
ai semplici cittadini) agli obiettivi di decarbonizzazione. 

5.12. Programma regionale di gestione dei rifiuti (PRGR) e programma regionale delle 
aree inquinate (PRB) 

La pianificazione regionale, così come prevista della l.r. 26/2003, è costituita dall'Atto di 
Indirizzi, approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, e dal 
Programma di gestione dei rifiuti, approvato dalla Giunta regionale, con il quale sono 
individuate le azioni e i tempi per il raggiungimento degli obiettivi contenuti nell'Atto di 
Indirizzi. 

La pianificazione regionale dei rifiuti e bonifiche è redatta nel rispetto dei contenuti dalla 
direttiva comunitaria 98/2008 CE e dell’art 199 del d.lgs 152/2006. 

Con dgr n° 6408 del 23/05/2022 è stato approvato l’Aggiornamento del PRGR, 
comprensivo del PRB. Il Programma concorre all’attuazione delle strategie comunitarie di 
sviluppo sostenibile, oltre a rappresentare lo strumento di programmazione attraverso il 
quale Regione Lombardia definisce in maniera integrata le politiche in materia di 
prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento dei rifiuti, nonché di gestione dei siti inquinati 
da bonificare. 

L’aggiornamento del PRGR/PRB si basa sulle indicazioni contenute nell’ Atto di Indirizzi 
approvato dal Consiglio Regionale della Lombardia con d.c.r. n° 980/2020 che contiene gli 
indirizzi e gli obiettivi che devono trovare esplicitazione nel Programma, soprattutto 
rispetto a quelli che sono i principi dell’Economica Circolare dettati dall’Unione Europea. 
L’obiettivo sostanziale della Circular Economy è di ridurre il prelievo di risorse naturali, 
aumentare l’efficienza nell’uso delle risorse e, più in generale, rendere più competitivo e 
sostenibile lo sviluppo economico del sistema. 

L’aggiornamento del Programma dei Rifiuti si allinea alle Direttive di cui al “Pacchetto per 
l’Economia Circolare”. Il pacchetto delle nuove Direttive fa parte di una più ampia strategia 
europea che mira a realizzare un profondo cambiamento dei modelli di produzione e di 
consumo, secondo la nuova ottica della cosiddetta “Circular Economy”. 

Il programma contiene scenari evolutivi al 2027 sia per i rifiuti urbani che per i rifiuti 
speciali, definendo specifici obiettivi e strumenti attuativi, che puntano a favorire i processi 
di riciclo effettivo e a limitare la realizzazione di nuove volumetrie di discariche. 

Il PRGR è corredato anche dai criteri localizzativi da applicare per i nuovi impianti e per le 
modifiche degli impianti esistenti ed è inoltre composto da specifici piani: Programma di 
prevenzione rifiuti - Programma di gestione dei rifiuti da imballaggi- Programma di 
riduzione dei RUB - Programma di gestione dei fanghi - Programma di gestione dei rifiuti 
contenenti amianto - Programma PCB. 

Il Programma regionale di Gestione dei Rifiuti include, inoltre, quale parte integrante il 
Programma regionale di bonifica delle aree inquinate (PRB). A partire dall’analisi del 
contesto territoriale, il PRB mira a delineare un quadro aggiornato delle criticità presenti 
sul territorio lombardo e a proporre un organico insieme di azioni da attuare nel breve e 
medio termine volte a garantire e migliorare lo svolgimento dei procedimenti di bonifica e 
a perseguire più efficacemente l’obiettivo generale di eliminare, contenere o ridurre le 
sostanze inquinanti in modo da prevenire e/o limitare i rischi per la salute umana e per 
l’ambiente connessi alla contaminazione dei suoli, restituendo ai legittimi usi e funzioni 
porzioni di territorio attualmente compromesse. 

Il primario obiettivo di aggiornamento del Programma Regionale di Gestione Rifiuti è il 
recepimento del “Pacchetto per l’Economia Circolare”. 

Alla luce delle recenti dinamiche di produzione e gestione dei rifiuti e delle nuove 
normative di settore, sono stati quindi definiti gli obiettivi di Piano di cui si ricordano i 
principali: 
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• aggiornare le previsioni degli andamenti della produzione di rifiuti nell’orizzonte di 
Piano, sulla base dei fattori socio-economici e delle politiche e azioni di Piano; 

• raggiungere elevati standard qualitativi delle raccolte differenziate così da 
garantire gli obiettivi normativi, tra cui l’obiettivo di preparazione per il riutilizzo e 
riciclo per i RU; 

• rispettare la gerarchia di gestione dei rifiuti; 

• garantire l’autosufficienza del trattamento del RUR, terre da spazzamento, 
FORSU/verde, della fase di selezione delle altre RD e della gestione degli scarti 
da trattamento dei RU; 

• confermare la completa autosufficienza nella gestione dei RU e puntare ad una 
“teorica autosufficienza” per il trattamento di tutte le tipologie di RS prodotti, in 
ottemperanza al principio di “prossimità”; 

• massimizzare l’avvio a recupero dei rifiuti; 

• ridurre i già bassi livelli di ricorso a discarica per i RU ed i RS privilegiando, nel 
rispetto della “gerarchia dei rifiuti”, il recupero di materia e di energia; 

• azzerare i quantitativi di RUB a discarica; 

• favorire la sinergia impiantistica nel trattamento dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali 
con generale ottimizzazione gestionale del sistema impiantistico e delle relative 
prestazioni; 

• sfruttare appieno le potenzialità di recupero degli impianti di coincenerimento 
esistenti; 

favorire lo sviluppo delle nuove tecnologie volte ad incrementare ulteriormente il recupero. 
La Pianificazione in variante non arreca alcuna modifica al regolamento ed alle condizioni 
di uso del suolo in maniera significativa viste la natura e la limitatezza delle varianti 
apportate.  

5.13. Piano di tutela delle acque (PTA) 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) è lo strumento di pianificazione per la tutela 
qualitativa e quantitativa delle acque. La legge regionale n. 26 del 12 dicembre 2003 
individua le modalità di approvazione del PTA previsto dalla normativa nazionale. 

Il PTA è formato da: 

• Atto di indirizzi, approvato dal Consiglio regionale con delibera n. 929 del 2015, 
che contiene gli indirizzi strategici regionali in tema di pianificazione delle risorse 
idriche 

• Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), approvato dalla Giunta regionale, 
che costituisce, di fatto, il documento di pianificazione e programmazione delle 
misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale. Il PTUA 
2016 è stato approvato con d.g.r. n. 6990 del 31 luglio 2017, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia n. 36, Serie Ordinaria, del 4 settembre 
2017. Il PTUA 2016 costituisce la revisione del PTUA 2006, approvato con d.g.r. n. 
2244 del 29 marzo 2006. 

Nel 2022 Regione Lombardia ha avviato il percorso di aggiornamento del PTA. 

Nel dicembre 2021 l’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po ha adottato il terzo Piano 
di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo 2021); per garantire la coerenza 
tra i due strumenti di pianificazione, nonché ai sensi dell’articolo 121 del Codice 
dell’Ambiente (d.lgs. n. 152 del 2006), Regione Lombardia deve di conseguenza 
aggiornare il proprio Piano di Tutela delle Acque (PTA), costituito dall’Atto di indirizzi e dal 
Programma di tutela e uso delle acque (PTUA). L'Atto di Indirizzi della nuova 
pianificazione regionale nel settore delle risorse idriche è stato approvato dal Consiglio 
regionale con d.c.r. n. 2569 del 22 novembre 2022. 

La Pianificazione in variante non arreca alcuna modifica al regolamento ed alle condizioni 
di uso del suolo in maniera significativa viste la natura e la limitatezza delle varianti 
apportate.  
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5.14. Piano regionale degli interventi per la qualità dell’aria (PRIA) 

Il “Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA)” costituisce il nuovo 
strumento di pianificazione e di programmazione per Regione Lombardia in materia di 
qualità dell’aria approvato con DGR 593 del 06.09.2013 allo scopo di aggiornare e 
integrare quelli già esistenti. Il PRIA è dunque lo strumento specifico mirato a prevenire 
l’inquinamento atmosferico e a ridurre le emissioni a tutela della salute e dell’ambiente.  

Il PRIA è predisposto ai sensi della normativa nazionale e regionale:  

− il D. Lgs n. 155 del 13.08.2010, che ne delinea la struttura e i contenuti;  

− la legge regionale n. 24 dell’11.12.2006 “Norme per la prevenzione e la riduzione 
delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente” e la delibera del 
Consiglio Regionale n. 891 del 6.10.2009, “Indirizzi per la programmazione 
regionale di risanamento della qualità dell’aria”, che ne individuano gli ambiti 
specifici di applicazione.  

L’obiettivo strategico, previsto nella d.C.R. 891/09 e coerente con quanto richiesto dalla 
norma nazionale, è raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi o 
impatti negativi significativi per la salute umana e per l’ambiente.  

Gli obiettivi generali della pianificazione e programmazione regionale per la qualità 
dell’aria sono pertanto:  

− rientrare nei valori limite nelle zone e negli agglomerati ove il livello di uno o più 
inquinanti superi tali riferimenti;  

− preservare da peggioramenti nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli 
inquinanti siano stabilmente al di sotto dei valori limite.  

La Pianificazione in variante non arreca alcuna modifica al regolamento ed alle condizioni 
di uso del suolo in maniera significativa viste la natura e la limitatezza delle varianti 
apportate.  

5.15. Analisi dei vincoli - SITAB 

Dall’analisi dei vincoli, presso l'area oggetto di intervento si rilevano i seguenti vincoli: 
• vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923; L.R. 31/2008 art. 34) Anche se le aree limitrofe 

all’intervento risultano soggette al vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923, 
per le strutture dell’impianto tale vincolo non sussiste in quanto durante lo svolgimento 
delle pratiche autorizzative precedenti la realizzazione dell’opera, sulle superfici 
occupate da strutture è stata completata la pratica di svincolo. 

• vincolo paesaggistico ai sensi del D.lgs 42/2004 articolo 142, comma c, “i fiumi, i 
torrenti, i corsi d'acqua (…), e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 
150 metri ciascuna”, localizzandosi nell’alveo e lungo gli argini di un torrente. 

• vincolo paesaggistico (bellezze d’insieme: Decreto Ministeriale 20/06/1967: vincola un 
ambito territoriale contenuto completamente all'interno del territorio Comunale di Colle 
Brianza: DECRETO MINISTERIALE 20 GIUGNO 1967. - DICHIARAZIONE DI 
NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DELL'INTERO TERRITORIO DEL COMUNE DI 
COLLE BRIANZA (COMO): cit: “L'INTERO TERRITORIO DEL COMUNE DI COLLE 
BRIANZA (COMO), HA NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO AI SENSI DELLA 
LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, ED E' QUINDI SOTTOPOSTO A TUTTE LE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA LEGGE STESSA.” 

Le opere non interessano aree protette. 

A seguire una rielaborazione cartografica di sintesi dei tematismi geografici del SITAB. 



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 SINTESI NON TECNICA  70 

 

 

Cartografia di sintesi dei tematismi geografici del SITAB con indicato il confine comunale 
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6. PIANO DI MONITORAGGIO ED INDICATORI 

L’attività di monitoraggio consiste nella raccolta sistematica di tutti i dati necessari per 
valutare lo stato di attuazione degli obiettivi del PGT, per comprendere tempestivamente 
l’insorgere di effetti negativi sull’ambiente, quindi per poter assumere tempestivamente le 
azioni correttive, verificare se le politiche di Piano sono efficaci o se, viceversa, devono 
essere tempestivamente corrette: è’ la “cartina tornasole” della bontà delle scelte attuate e 
delle misure di mitigazione e compensazione adottate nelle fasi di implementazione della 
programmazione. 

Per fare ciò è necessario disporre di strumenti da utilizzare in modo continuativo e 
sistematico in tutte le fasi del processo di pianificazione e soprattutto di disporre di 
indicatori che quantifichino gli effetti delle trasformazioni avvenute. 

L’attività prevede un insieme di procedure finalizzate a fornire un costante flusso di 
indicazioni e informazioni sul sistema ambientale, tra le principali ricordiamo: 

• osservazione dei fenomeni ambientali e il loro sviluppo temporale; 

• verifica delle scelte attuate dal decisore pubblico; 

• verifica delle misure di mitigazione e compensazione previste; 

• accolta delle informazioni e implementazione delle banche dati. 

Le finalità che può avere il monitoraggio sono le seguenti: 

• informare sui trend evolutivi del territorio e del paesaggio; 

• verificare periodicamente il corretto dimensionamento dei piani rispetto 
all’evoluzione dei fabbisogni; 

• verificare lo stato di attuazione delle indicazioni di piano; 

• valutare il grado di efficacia e di raggiungimento degli obiettivi di piano; 

• attivare per tempo di azioni correttive, e se necessario gli opportuni interventi di 
mitigazione o compensazione, fino, qualora fosse necessario, alla revisione del 
piano; 

• fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del piano. 

Gli obiettivi del monitoraggio sono l’attuazione del processo di raggiungimento degli 
obiettivi del PGT, e la verifica degli effetti attesi sull’ambiente ed è strutturato sulla base 
delle criticità individuate nel Rapporto ambientale e sul documento redatto da Arpa sugli 
“Indicatori per la VAS dei PGT” 

Il monitoraggio oltre a focalizzarsi sull’attuazione degli scenari previsti dal Documento di 
piano (ATR) dovrà tener conto anche di quegli interventi regolati esclusivamente dal 
Piano delle Regole, perché anche gli interventi di minor entità localizzato all’interno del 
tessuto urbano consolidato potrebbero avere una incidenza tutt’altro che irrilevante sul 
sistema paesistico ambientale (traffico, aria, acque, rumore, energia…) oltre che incidere 
sulla potenzialità delle reti tecnologiche esistenti. Due sono i tipi di indicatori previsti 
dall’impostazione del PGT, i macro-indicatori, utili inizialmente per verificare il processo di 
attuazione del PGT e gli indicatori specifici, fondamentali per monitorare gli effetti 
sull’ambiente. Gli indicatori da utilizzare nel monitoraggio sono quelli che sono scaturiti 
dalle analisi in quanto costituiscono punto di riferimento (indice 0) per poter individuare 
tendenze e criticità che si creano, permangono o migliorano. 
La progettazione del sistema di monitoraggio, anche per quanto attiene agli indicatori di 
settore deve attentamente vagliare: 

• la scelta degli indicatori da utilizzare 

• la loro verifica ed integrazione 

• l’individuazione dei valori obiettivo di ciascuno di essi 

• le soglie di sostenibilità 

• l’organizzazione delle modalità di raccolta 

• la frequenza dei monitoraggi in relazione a tempi e costi di raccolta, elaborazione 
delle informazioni e relativo calcolo 
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• predisposizione di meccanismi correttivi a fronte della necessità di correggere le 
modalità di attuazione del PGT in atto. 

Il monitoraggio che dovrà essere eseguito a scadenza triennale e comunque prima di ogni 
Variante Generale. 

6.1. Indicatori adottati per il PGT di Colle Brianza 

Per il PGT di Colle Brianza si propongono alcuni di questi indicatori, al fine di applicare il 
monitoraggio del PGT e del Territorio: 
 

Strategie 
Matrici 

Indicatori Unità di misura e Fonte 

Acque reflue scarichi 

Scarichi autorizzati raggruppati per tipologia con ricettore: corpi idrici 

superficiali o su suolo o strati superficiali sottosuolo o fognatura (n.) 
Fonte: Comune e Provincia 

Sistema di riferimento: SIRE 

Rifiuti 

produzione rifiuti 

Produzione Pro capite di rifiuti solidi urbani (kg/ab * giorno) 

Fonte: Comune 

Sistema di riferimento: ORSO 

raccolta La percentuale di raccolta differenziata con ingombranti a recupero (%) Fonte: 
Comune Sistema di riferimento: ORSO differenziata 

Suolo 

superficie aree Superficie delle aree dismesse come definita nella L.R. 1/20079 (km2) 

dismesse Fonte: Regione Lombardia 

  Sistema di riferimento: Geoportale 

superficie Somma delle superfici relative ai livelli informativi “tessuto urbano 

urbanizzata 
consolidato” e “nuclei di antica formazione” rif. D.d.u.o. n. 12520/2006 (km2) 
Fonte: Comune 

incidenza superficie 
urbanizzata 

Rapporto tra la superficie del territorio urbanizzato e la superficie del 

territorio comunale (%) 

Fonte: Comune 

Mobilità trasporto 

- Corse urbane mezzi pubblici (n. Corse) 

- Corse interurbane mezzi pubblici (n. Corse) 

Fonte: Comune 

Acquedotto 

Rete duale di - Percentuale di rete duale sulla lunghezza totale rete di adduzione (%) 

adduzione - Consumo acque ad uso potabile (m3/g) 

  Fonte: Gestore del servizio idrico integrato 

Attività 
produttive 

Unità locali Numero di unità locali, così come definite nei Censimenti Industria e Servizi 

produttive (n.) dell’ISTAT 

  Fonte: Camera di commercio 

Aziende agricole 
Numero di aziende agricole per tipologia di coltura prevalente (n°) Fonte: 
Regione - Sistema di riferimento: Geoportale 

Aziende agricole 
(biologiche) 

Numero di aziende agricole sul totale delle aziende agricole (n°) Fonte 
Regione - Sistema di riferimento: Geoportale 

Energia 

Consumo 
di energia pro capite 

Rapporto tra consumo annuo di energia e la popolazione residente (kWh/ab) 
Fonte: Erogatore del servizio 

Produzione di 
- Quantitativo di energia prodotta da fonti rinnovabili (kWh) – Fonte: 

Comune 

energia da fonti 
- Percentuale di produzione da fonti alternative in riferimento all’energia totale 
consumata- (kWh alt./kWh conv.)- Fonte: Erogatore del servizio 

rinnovabili   

Esposti esposti (n.) 

Numero di esposti riguardanti la segnalazione di rumori, sversamenti da reti 
fognarie e/o scarichi anomali, odori molesti, abbandono rifiuti e/o riguardanti 
altre matrici ambientali, rilevati al Comune. 

Fonte: Comune 



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 
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Ulteriori indicatori per il monitoraggio suggeriti da ATS Brianza sono: 

• numero di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, potenza 
installata;  

• numero di punti di ricarica per veicoli elettrici a pubblico accesso;  

• numero di veicoli in bike-sharing, anche elettrici, messi a disposizione all’interno 
del territorio comunale e numero punti di ricarica dei medesimi;  

• Km di percorsi ciclabili ad uso esclusivo, o in condivisione con gli autoveicoli, 
presenti sul territorio;  

• Km di percorsi pedonali in sede protetta;  

• numero di attrezzature per il gioco installate in spazi ad uso pubblico;  

• numero di attrezzature per attività fisica (palestre a cielo aperto) installate nelle 
aree a verde a pubblico accesso;  

• numero totale di vani e locali seminterrati oggetto di recupero, con riportate le 
relative superfici e le corrispondenti destinazioni d'uso insediate, (v. art. 5, comma 
1 della lr n. 7/2017).  

 


